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MINISTERO DELL'AFRIO£ ITALIANE

Ricompense al valor militare

Regio decreto 11 ottobre 1938-XVI, registrato alla Corte dei conti addi
20 dicembre 1938-IVII, r¢gtstro 30 Africa Italiana, foglio 268.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al yalor
militare effettuate sul campo;) .

jdEDAGLIA D'ARGENTO

Cost Brunenesco di Riccardo e fu Iacoroni Caterint, nato a Roma
H 1• febbraio 1908, tenente complemento del 4• reggimento fanteria
coloniale (alla memoria). - 00n alto senso del dovere e perfetta co-
scienza di combattente chiedeva ed otteneva di effettuare un volo di
guerra per individuare esattamente le sistemazioni avversarie e darne
notizia al proprio comando. Mentre assolveva a tale compito, lasciava
la vita in seguito a caduta dell'apparecchio per forte reazione anti-
area. Esempio di alte virtù militari e generoso altruismo. -- Cielo di
Galditti, 29 settembre 1936-XIV.

Lignori Armando di Aristide, nato a Napoli 11 26 ottobre 1912,
sottotenente carri d'assalto, Sezione autoblindo a Lancia s. - Coman-
dante di sezione autoblinde, durante un violento combattimento, ac-
cortosi che 11 personale di una autohlindo era stato messo fuori com-
battimento da pallottole perforanti, benché ferito in più parti del
corpo, azionava lui stesso una mitragliatrice fino a quando ferito
nuovamente cadeva esausto. Impossibilitato a muoversi non cessava
di dirigere con pertzia e serenità l'impiego dei propri mezzi, cau-
pando sensibili perdite al nemico. - Langhei, 17 settembre 1936-XIV.

Maggiorint Gaudenzio di Eligio e di Follia Giacomina, nato a
Momo (Novara) 11 26 gennaio 1910, caporal maggiore del genio della
Somalia, 51* compagnia telegransti. - Graduato di GUS 6quadra
guardafili, durante un attacco di sorpresa operato da forte' nucleo
ribelle, si portava allo scoperto col proprio capo squadra, per inse-
rire l'apparecchio alla linea e chiedere soccorso. Ferito gravemente
11 superiore portava a compimento da solo la rischiosa impresa.
Riattraversava quindi la zona battuta e trasportava, sprezzante del
pericolo, presso la colonna, 11 corpo emanime del superiore caduto.
Esempio di dedizione 41 dovere e di cameratismo. - Langhei, 17 set-
tembre 1936-XIV.

Mactotta Rolandin Eugenio di Emilio e di Mandrelli Luisa, nato
il 25 marzo 1910 a Rimini (For11), sergente genio della Somalia, 51•
compagnia telegrafisti (alla memoria). -- Capo squadra guardailli,
attaccato di sorpresa da forte nucleo ribelle, con pronta intuizione e
magnifico slancio si portava arditamente allo scoperto per inserire
l'apparato alla linea e chedere soccorso. Ferito mortalmente nel-
l'atto ardimentoso, incitava fino all'ultimo i compagni alla tenace
resistenza. Esempio di spiccate virtil militari. - Langhei, 17 set-
tembre 1936-XIV.

Pfanetti Luigi fu Angelo e fu Rosa Brusa, nato a Bergamo
B 7 novembre 1895, 1• capitano complemento del 3· raggruppamento
arabcHmmalo. -- Comandante di bande irregolari, infondeva nel
dipendenti spirito di aggressività e di attaccamento alle nostre
istituzioni. Attaccato da nuclei ribelli, superiori di numero, oppo-
neva tenace resistenza incitando i gregari con l'esempio. Ferito gra-
Vemente rimaneva sul posto fino a quando non era certo della
disfatta e conseguente fuga del nemico. Esempio di coraggio e di
dedizione al dovere. - Bagacsa, 24 ottobre 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BRONZO.

Adam Augusto di Severino e di Marcoz Giuseppina, nato a Etrou-
bles (Aosta) 11 6 marzo 1910, tenente s.p.e. del R.C.T.C. dell'Eri-
trea. - Addetto ad una banda irregolare, durante aspro combatti-
mento guidð con valore e coraggio i suoi uomini, incitandoli con
l'esempio. ODntrattaccato da forti nuclei ribelli reagl con slancio e
ardire respingendoli e inniggendo loro forti perdite. Durante tutta
l'azione diede prova di sereno sprezzo del pericolo ed alto sentimento
del dovere. Già distintosi per capacità e slancio in precedenti azioni.
•- ,Torrente Maki, 18 febbraio 1937-XV.

ARegrucci Mario di Attgusto e di Rosa Longari, nato l'11 marzo
E912, a Roma, sottotenente complemento dei carri armati della
Somalia. - Comandante di mezza sezione di autoblinde distaccata
Con uña banda irregolare, attaccato da nuclei ribelli numericamente
superiori, col fuoco efûcace delle sue armi e coli totapestivi sposta-
menti riusciva a contenere, in cooperazione con la banda l'avver.
sarto. Perito graremente al brooclo data prova di serena calma,

as dg gestdele 4 dedizione Al dovere, ... Bagagsa, M ptiolge

Candela Giuseppe fu Luigi e fu Giuseppina Sondini, nato a Pa-
lermo 11 27 marzo 1900, tenente medico complemento dello squadrone
cavalleria indigeni Addis Abeba. - Medico di una colonna operante
isolatamente, si prodigava con slancio ed elevato sentimento del
dovere nel soccorrere i feriti in punto scoperto e battuto dal tiro
nemico. Durante un forte contrattacco sferrato dai ribelli, accor-
reva prontamente d'iniziativa nel punto dove maggiore era il peri-
colo, medicando e rincuorando 1 feriti Sebbene fatto segno ripetuta-
mente ai colpi dell'avversario. Nei successivi combattimenti, con-
fermava le sue elette qualità di sanitario valoroso, instancabile e

sprezzante del pericolo. - Flume Uabi, 2-3 febbraio - Cancù, 4 feb-
braio, F. Machi, 18 febbraio 1937-XV.

Consolint Giovanni fu Luigi, nato a S. Zeno di Montagna (Verona)
11 9 giugno 1908, sergente maggiore del reggimento carri d'assalto.
- Pilota e capo autoblinda, sotto intenso fuoco nemico, con alto
senso del dovere si esponeva più volte al pericolo, ello scopo di indi-
Viduare centri di fuoco nemici, riuscendo ad eliminarne alcual Per
tutta la durata del combattimento era di esempio ai suoi dipen-
denti, per calma, coraggio e sprezzo del pericolo. - Langhei, 17 set-
tembre 1930-XIV.

Labist Corrado di Eugenio e di Vincenzina Cimone, nato a Noto
(Siracusa) 11 12 gennaio 1910, tenente in s.p.e. del R.C.T.C. dell'Ërt.
trea. - Addetto ad una banda irregolare, durante aspro combatti-

mento guidó con valore e coraggio i suoi uomini, incitandoli con
l'esempio. Contrattaccato da forti nuclei ribelli, reagl con slancio e

ardire, respingendoli e infliggendo loro gravi perdite. Durante tutta
l'azione diede prova di sereno sprezzo del pericolo ed alto senso

del dovere. - Cancù, 4 febbiaio 1937-XV.

Limauro Federico di Vittorio e di Lmsa Accietto, nato a Portici
(Napoli) 11 15 giugno 1908, sergente maggiore del R.C.T.C. dell'Eri-
trea, Banda del Tigrai. - Si spingeva audacemente con un gruppo di
gregari dove più intenso era 11 fuoco nemico e penetrando nelle
linee avversario riusciva ad infliggere forti perdite. Accortosi che
un forte gruppo di ribelli stava per portarsi sulla destra dello schie-
ramento, d'iniziativa lo attaccava obbligandolo alla fuga Durante
tutta l'azione dimostrava preclari doti di combattente Valoroso e

sprezzante del pericolo. - Cancù, 4 febbraio 1937-XV.

Mezzaltra Amedeo di Antonio e fu Lavorato Maria, nato a Pa-
dova il 10 giugno 1911, soldato del 4• reggimento fanteria (divisione
Peloritana). - Conduttore di autocarro assegnato ad una banda indi-
geni, durante aspro scontro accorreva prontamente in prima linea e

volontariamente si offriva per portare ordini attraversando più volta
zone scoperte ed intensamente battute da fuoco avversario. Esemplo
di coraggio e sprezzo del pericolo. - Bagacsa, 24 ottobre 193ö-XIV.

SaccAetti Dante di Fortunato e di Emilia Marchelli, nato 11 16 :.t-
tobre 1914 a Figline Valdarno (Firenze), geniere della 51a compagnia
telegrafisti Somalia. - Guardafili facente parte di una pattuglia at-
taccata di sorpresa da forze ribelli, con pronta intuizione e magni-
fica iniziativa si portava allo scoperto e con lancio aggiustato di
bombe a mano copriva il ripiegamento dei compagni. Sebbene ferito,
continuava a tenere a bada l'avversario raggiungendo 1 compagni
solo quando era certo della loro sicurezza. Esempio di abnegaziones
- Langhet, 17 settembre 1936-XIV.

Torroni Gregorio di Augusto e di Fioravanti Olga, nato (L Roma
11 26 novembre 1909, tenente complemento del XV battaglione eritree.
- Comandante gli esploratori di un battaglione indigeni prendeva
contatto con l'avversario e riusciva ad aggirarlo sul flanco, me.1grado
fosse ostacolato dal fuoco e da sfavorevoli condizioni atmosferiche,
Appena notato 11 ripiegamento nemico, con grande audacia e rapi-
dità, si inflitrava, provocando disordine e catturando chi ancora
opponeva resistenza. Bell'esempio di ardire e di alto sentimento del
dovere. - Uorrà-Ilù, 20 agosto 1936-XIV.

Vita Giuseppe di Giuseppe e di Gargano Carmela, nato a Favara
(Agrigento) 11 26 agosto 1908, soldato dell'autoraggruppamento della
Somalia. - Inviato col suo autocarro presso un fortino e giungendo
ivi mentre pronunciavasi l'attacco di forti nuclei ribelli, riusciva a
penetrare nel fortino stesso portando notizie utili al comandante sul
movimento dell'avversario. Ripresa la via del ritorno, durante una
tregua, per trasportare feriti e fatto segno ad una scarica nemica
reagiva prontamente col fuoco, riuscendo a fugare i ribelli. Esempio
di elevato senso del dovere. .- Bagacsa, 24 ottobre 1926-X1V.

CROCE DI GUERRA.

Dadea Nino fu Giovanni e fu Cano Domenica, nato a Nuoro II
29 dicembre 1903, tenente s.p.e. del XV battaglione eritreo. •- In una

difficile situazione, con molta calma O 6prezzo del pericolo si orien-
tava rapidamente e metteva 11 suo plotone in condizioni di resistere
ad un forte attacco nemico. Pur essendo quasi circondato, animava t
suoi uomini e teneva testa all'avversario, con flerezza ed ardire, flag
al igpraggiungere dei IInforzi, - .Uorra-Ilù, 20 agosto 1936-XIV,
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De Rege Thesauro Francesco di Carlo e di Avogadro di QuintoLaura, nato a Vercelli 11 10 maggio 1902, Regio commissario regionale
di Adua. - Alla notizia che un nucleo imprecisato di ribelli si aggh
rava in un'aspra zona del suo commissariato, tagliegglando le popo-lazioni, immediatamente, nonostante l'esiguo quantitativo di armati
di cui disponeva e le asperità del terreno particolarmente dif11cile,organizzava una spedizione assumendone personalmente 11 comando.Dopo una faticosa marcia notturna, incontrati i ribelli, dava ra21o-nali ed intelligenti disposizioni per attaccarli e conducova personal-
mente l'attacco, durante 11 quale dava prova di ardimento e di
sprezzo del pericolo, costringendo i ribelli alla fuga. - Mai Melissal,i gennaio 1937-XV.
Fantini Liborto fu Giuseppe e di Sandali Maria, nato a Mesola

(Ferrara) 11 26 ottobre 1894, 1• capitano s.p.e. del XV battaglione eri-treo. - Per la prontezza, lo slancio a l'energia dimostrati nello
stroncare, quale comandante delle forze del presidio, l'attacco por-
tato da un forte nucleo di ribelli al mercato di Uorrà-Ilù. - Uorra-
Ilù, 20 agosto 1936-XIV.
Pranco Romolo di Giuseppe e fu Franco Anna, nato a Torino 11

16 ottobre 1910, caporal maggiore del genio della banda tigrina. -
Radiotelegrafista, durante aspro combattimento, manteneva l'ininter-
rotto collegamento, sotto l'intenso fuoco nemico, dando bella provadi alto senso del dovere e sereno sprezzo del pericolo. - Torrente
)(aki, 18 febbraio 1937-XV.
Follini Giuseppe di Lazzaro e di Piccoli Luisa, nato a B>bbio

(Placenza) l'11 gennaio 1892, maggiore fanteria s.p.e. del XXVIII bat-
taglione indigeni. Comandante di battaglione indigeni, avuto ordine
di raggiungere la colonna, di cui faceva parte, per itinerario indipen-
dente, seppe superare serie difficoltà logistiche; attaccato da nuclei
ribelli inflisse loro gravi perdite, rastrellando il percorso con bril-
lanti azioni di polizia. -- Aceter, gennaio 1937-XV.

Guiglia Giacomo fu Giovan Battista e fu Anna Dall'Orso, nato aGenova l'8 dicembre 1899, tenente complemento del UVIII battaglioneeritreo. - Pur avendo trascorso 11 periodo delle grandi pioggie in
uno del luoghi più nevralglei dell'Impero, tanto fece da ottenere
da S. E. 11 Governatore dell'Amara l'ambito premio d'essere asse-
gnato al battaglione indigeni durante 11 periodo operativo del-
I'ovest etiopico. 001pito da grave malattia tropicale, benché consi-
gliato insistentemente dal dirigente 11 servizio sanitario, non volle
lasciare 11 battaglione prima che questi scendesse in infido, malsano
bassopiano ove la vita animale sembrava non esistere e sopravvi-
vere. Animatore nel più amplo senso della parola fu nel momenti
più arditi di grande aiuto al battaglione collegando infaticabilmente
i reparti fra loro con chiara visione della situazione e sempre, in
qualsiasi contingenza, serenamente coraggioso ed ardito. - Acefer,
F-8-9 dicembre 1936-XV.

Honorait Paolo di Alfonso e in Honorati Adele, nato a Iest (An-
cona) 11 10 dicembre 19&1, tenente complemento addetto alla Regia
residenza di Enda Sellassie. - In un'operazione di polizia contro
un nucleo di ribelli, sì comportava con slancio ed ardimento, gui-
dando lodevolmente una banda di indigeni, che aveva saputo mita-
bilmente addestrare. Già distintosi in þrecedenti azioni duranto la
pampagna di guerra italo-etiopiaa. - Mai Melissai, B gennaio 1937-XV.

Landt Italo fu Laurino e di Romani Costanza, 11ato a Lamporec-
hio (Pistola) l'8 dicembre 1905, capo colonna del Consorzio C.E.T.A.
- Capooolonna civile, incaricato per la disciplina e condotta
degli Autocarri di una colonna operante isolatamente, durente tm
attacco notturno di nuclei ribelli all'accampamento, reagiva con
valore e coraggio. incitando i þropri dipendenti alla resistenza e
contribuendo così á stroncare l'azione avversaria. Si distingueva in
seguito per calma e sprezzo del pericolo, durante un nuovo attacco
tentato dal nemico alla testa della colonna. - Lago H0rra Abaita,
27 novembre 193 XV. - Torrente di Dabbadda, 2 dicembre 1936 XV.

Tantucci Elino di Giulio e di Cecconi Arnalia, nato à Sospel
(Francia) 11 21 luglio 1911, soldato genio della banda tigrina. - Ra
diotelegrafista, durante aspro combattimento, manteneva l'ininter•
rotto collegamento, sotto l'intenso fuoco nemico, dando bella prova
di alto senso del dovere e sereno sprezzo del pericolo. .Torrente
Maki, 18 febbraio 1937-XV,

($26)

Begio decreto 16 ottobre 1938-XVI, registrato sua corte del Bonti
addi 19 dicembre 19884VII, registro 30 Africa Jtanana, fogito 864.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompeng6 81 lalor
inilitare effettuate sul campo,

AIEDAGLIA D'ARGENTO.

2Notta ytatenso fu Giuseppe e di Scollo Giovanna, 1• ospitato
a.p.e. del ILY battaglione eritrei mussulmani. - Comandante di com-
pagata fuellitti, di un battaglione indigeni, sotto yieltatg 10000

nemico, occupava un'importante posizione, riuscendo a prevenirne
l'occupazione da parte dell'avversario. Contrattaccato violentemente,
resisteva brillantemente sul posto infliggendo al nemico sensibili
perdite ed obbligandolo a ripiegare. Concorreva, dipoi, con slancio
ed ardire all'ulteriore assalto delle posizioni nemiche condotto da
tutto 11 battaglione. Già distintosi in precedenti combattimenti. -
Uadi Ghicció, 12 dicembre 1936-XV.

Cipolla Gitiseppe fu Giuseppe e di Maddalena Paradisi, nato
a Palermo l'11 marzo 1894, capitano s.p.e. dell'VIII battaglione indi-
geni. - Comandante della compagnia d'avanguardia di una colonna
celere destinata a abarrare la strada e stroncare le truppe di Ras
Immirú, si lanciava celermente sulla scia del proprio comandante e,sebbene inferiore di numero all'avversario, piombava con tutto 11
suo reparto sull'avanguardia della colonna nemica già in posi-
zione, travolgendola e disarmandola e divenendo così fattore de-
terminante del crollo nemico. Bello esempio a tutti i suoi dipendentidi cosciente sprezzo del pericolo ed elevato senso del dovere. -
Ponte sul Goggeb, 15 dicembre 1936-XV.
Citino Vincenzo fu Andrea e fu Carmela hielillo, nato a Salerno11 1• gennaio 1899, capitano s.p.e. della la brigata indigeni. - Al

comando di banda da pochi giorni costituita, seguiva con entu-
slasmo una brigata indigent nei suoi movimenti per l'occupazionedel sud-ovest etiopico assolvendo con capacità svariati compiti. Lan-
clato col suo reparto all'inseguimento di importanti nuclei di ar-
mati, ne raggiungenva con marcia rapida e precisa la retroguardia
sopraffacendola e catturando l'intera carovana. Nella susseguente
sorpresa sul ponte di Goggeb col suo contegno risoluto riusciva
a travolgere, catturare e disarmare un forte nucleo ribelli che 10
presidiavano. Bella figura di animatore e trascinatore dei proprì
uomini. - Gore, 26 novembre 1936-XV - Ponte sul Goggeb, 10 di-
cembre 1936-XV.

Paltetti Vindenzo fu Carlo e di Foglia Siria, nato a Vlterbo 11
23 agosto 1903, tenente s.p.e. del XLV battaglione eritrol mussulmani.
- Comandante di compagnia mitraglieri, in lungo ed aspro com-
battimento si prodigava senza tregua scegliendo egli stesso le po-
stazioni migliori onde impiegare le sue armi nel modo più reddi-
tizio e portando ovunque l'incoraggiamento della sua parola in-
citatrice e l'esempio -della sua azione. Rimasto ferito un graduato
capo arma non esitava a dirigere personalmente 11 fuoco dell'arma
stessa, e benche rimasto anch'egli leggermente ferito, non desisteva
dal combattimento, continuando a coadiuvare efficacemente 11 co-
mandante del battaglione fino al termine dell'azione. Esempio di
belle qualità militari e cosciente sprezzo del pericolo. - Uadi Ghic-
ció, 12 dicembre 1936-XV.

Garbino Giovanni di Cesare e di Anna Podestà, nato a Genova
11 22 febbraio 1910, tenente complemento del XLV battaglione eritret
mussulmani. - Comandante di plotone esploratori, durante un
aspro combattimento in cui era impegnato tutto 11 battaglione del
quale faceva parte, incaricato del rastrellamento di un a uadi », tro,
vandosi di fronte a forze nemiche soverchianti tvi infiltratesi, con
ardimento e sprezzo del pericolo si lanciava decisamente all'assalto
riuscendo a contenere l'avversario e permettere ad altri reparti di
operare un Vittorioso contrattacco. Gravemente ferito rimaneva sul
posto cominuando a dirigere l'azione del suo plotone. Mirabile
esempio di dedizione al dovere e spirito di sacrificio. - Uudi Ghic•
ciò, 12 dicembre 1936-XV.

Guarisco Fran¢esco di Vincenzo è di Alonge Rosa, nato a Burgio
(Agrigento) 11 1• novembre 1912, sottotenente complemento del XLV
battaglione eritrei mussulmani (alla memoria). - Comandante di
plotone fucilieri di un battaglione indigeni, durante aspro com-

battimento, attaccato di sorpresa da considerevoli forze avvemarie,
manteneva bravamente la posizione occupata. Ferito una prima
Volta, non desisteva dal combattimento e col suo nobile esempio
incitava 1 dipendenti alla resistenza, onde dar modo al comando
di battaglione di preparare 11 contrattacco. Colpito nuovamente e
mortalmente, sacrificava sul campo la nobile esistenza. Mirabile
esempio di coraggio, dedizione al dovere e cosciente spirito di
sacrincio. - (Jadi Ghicc1ð, 18 dicembre 1936-XV.

Faccart Mario di Alessandro e di Marietti Rosina, nato a To•
rino 11 28 novembre 1905, tenente medico complemento del XLV batta.
glione eritrei mussulmanL -- Dirigente 11 servizio sanitario di un
battaglione indigeni, durante lungo ed aspro combattimento nel
quale erano impegnati tutti i reparti del battaglione, con ardi-
mento e spresto del pericolo si portava sulla linea di fuoco per la
cura del feritL Perito egli stesso altin121o dell'azione, continuava
nella sua opera nno alla nne del combattimento e per non allon.
tanarsi dal battaglione rifiutava di essere sgombrato con gli altri
todtl. Esempio di attaccamento al reparto a ,di dedizione 41 d4•
yere. - Utdi Ghiccio, 18 dicembre 1930-XL
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MEDA'GLIA DI BRONZO,

'Alquatt Eugenio fu Amabile e di Filomena Gigante, nato a Pa-

dova 11 26 febbraio 1910, tenente complemento del XLV battaglione
eritrei mussulmani. - Aiutante maggiore di un battaglione indíge-
ni, durante lungo ed aspro combattimento impegnato dal battaglione
contro numerose forze avversarie, dava costante esempio di sprezzo
del pericolo assicurando, anche nel momenti di pitt violenta rea-

zione nemica, il perfetto funzionamento dei collegamenti recandosi
personalmente nei punti piil esposti per 11 sicuro rendimento degli
ordini. Accortosi che numeroso gruppo nemico cercava prendere po-
sizione su un flanco del battaglione, d'iniziativa. guidava rapida-
mente su posizione adatta un plotone mitraglieri e con fuoco efficace
dispordeva con gravi perdite 11 nucleo avversario sventandone 11

tentativo pericoloso. Già distintosi in precedenti combattimenti. -
Uadi Ghicció, 12 dicembre 1936-XV.

Detti Gualtiero fu Cesare e fu Cucchiarl Ermelina, nato a Milano
11 18 febbraio 1898, capitano complemento genio della la brigata indi-
gent. - Già distintosi quale comandante di battaglione trasmis-

sioni, partecipava dipoi con nucleo zappatori al seguito di una

brigata indigeni alle ,operazioni per l'occupazione di Gore e di

altri territori del sud ovest etiopico, sempre distinguendosi nell'an1•
mare i dipendenti con l'esempio e nel riattivare piste attraverso 10-

reste, pantani e terreni aspri. Sempre alla testa dei suoi dipendenti
concorreva ad una azione di sorpresa sul Goggeb, aprendo così la

Via ad una nostra colonna lanciata all'accerchiamento e cattura

delle forze di Ras Immiril. - Esempio di completa dedizione al do-
Vere. - Gore, 26 novembre 1936-XV.

De Tabarelli De Fatis Eugenio di Carlo e fu Zanolli Fanny, nato
a Salorno (Trento) il 27 marzo 1907, tenente complemento del XLV bat-
taglione eritrei mussulmani. - Incurante dell'intenso fuoco av-

Versario, guidava il proprio plotone con ardimento, celerità e peri-
zia sulle posizioni da occupare, prodigandosi con l'esempio durante

sei ore di aspro combattimento e collaborando efficacemente al fe-

lice esito della azione. Volontariamente si prodigava di poi per 11

ricupero dei feriti in zona violentemente battuta. Mirabile esempio
di calma, sprezzo del pericolo e dedizione al dovere. - Uadi Ghicció,
12 dicembre 1936-XV.

Diamanti Luigi, fu Antonio e fu Elvira Cacciatori, nato ad Ascoli
Piceno 11 10 agosto 1897, capitano s.p.e. del 10 battaglione indigeni. -
Comandante di compagnia indigeni di provato valore, partecipava
alle operazioni per l'occupazione del sud ovest etiopico, sempre
distinguendosi, animando i propri uomini con l'esempio. Durante
uno scontro con forte nucleo ribelli, 10 assaltava reiteratamente

alla baionetta, ponendolo in fuga ed infliggendogli perdite. Da solo
affrontava di poi un ribelle armato di fucile mitragliatore, abbat-
tendolo a colpi di pistola. - Lekemti - Argiò - Gore- Bonga, ottobre
dicembre 1930-XV.

Lombardi Giacomo fu Giuseppe e di Rosa Lanclaprima, nato ad
Elico (Pescara) 11 1• febbraio 1909, tenente s.p.e. dell'VIII batta-
glione eritrei. - Aiutante maggiore di battaglione indigent, in pro-
cinto di uno scontro col nemico assumeva volontario 11 comando di
una compagnia e con esatta percezione della situazione si lanciava
dipoi alla testa dei propri uomini all'attacco dell'avversario, inflig-
gendogli perdite. Durante l'azione era esempio costante ai suoi

per ardire, slancio e sprezzo del pericolo. - Kellà-Ponte sul Goggeb,
15-16 dicembre 1936-XV.

Lovazzano Francesco di Giuseppe e di Rampa Maria Luigia, nato
a Villalvernia (Alessandria) 11 19 marzo 1910, sottotenente comple-
mento del XLV battaglione eritrei mussulmant. - Alla testa del
proprio plotone si lanciava all'assalto e malgrado le perdite subite
resisteva in posizione fortemente battuta dal fuoco nemico, inco-
raggiando con l'esempio e la parola i suoi uomini e dando prova
di coraggio e sangue freddo. - Uadi Ghiccið, 12 dicembre 1936-XV.

Parist Salvatore di Mariano e di Leotta Lorenza, nato a Giarra
(Catania) 11 16 novembre 1910, tenente s.p.e. del 1• battaglione indi-
geni. --- Organizzatore ed animatore, già distintosi in precedenti fatti
d'arme, durante un combattimento per l'occupazione di località del
Sud-Ovest etiopleo, affrontava alla testa della sola squadra comando
un forte nucleo ribelli che tentava sorprendere un nostro plotone
mitrag'lieri in movimento, fugando l'avversario che lasciava sul
terreno morti, feriti ed armi. La sua rapida e violenta azione con-
sentiva ad altri reparti di non esser distolti dall'assolvimento dei
propri compiti. - Argio, 7 novembre 1936-XV.

Piacentini Guido di Filippo e fu lúoietta Margherita, nato a Pia,
dena (Cremona) 11 31 luglio 1915, sottotenente complemento del
XLV battaglione eritrei mussulmani. - Con coraggio e perizia condu·
cava 11 proprio p10tone al combattimento, mantenendosi in posi-
zione fortemente ibattuta dal fuoco avversario. Sempre presente ove
maggiormellte infleriva il pericolo, con la presenza a con 1°azione era

di sommo incitamento ai propri uomini. In tutto 11 lungo e sangui-
noso combattimento era costante esempio di calma e di ardire. -

Uadi Ghicció, 12 dicembre 1930-XV.

Quaglia Lionello fu Adolfo e tu Placidina Rossetti, nato 11 19

marzo 1889 a Cortemilia (Cuneo), capitano s.p.e. del VI battaglione
indigeni. - Comandante di una compagnia di testa d'avanguardia
della colonna in marcia su Gore, dette prove di perizia ed insigne
valore nell'assolvere 11 compito affidatogli. Dalla sua rapida e de-

cisa azione si ebbe in gran parte il conipleto successo della giornata.
- Gore, 26 novembre 1936-XV.

Regax:oni Giuseppe fu Giovanni e fu Adamoli Giulia, nato a Co-

mo il 1• settembre 1894, lo capitano complemento del XLV battaglione
eritrei mussulmani. - Comandante di compagnia dl battaglione in-
digeni, durante lungo ed aspro combattimento teneva saldamente
le posizioni occupate, difendendole con perizia dai ripetuti attacchi
di considerevoli forze avversarie. Sosteneva poi, col tuoco efficace
e disciplinato delle sue mitragliatrici leggere, il contrattacco dei

rimanenti reparti del battaglione. - Uadi Ghicciò, 12 dicembre

1936-XV.

Solinas Paolo Guído fu Vittorio e di Carboni Maria Leonilde,
tenente s.p.e. del XLV battaglione eritrei mussulmani. - Sotto nu-
trito fuoco nemico, superando numerose difficoltà opposte dall'a-

sprezza del terreno, raggiungeva l'obbiettivo assegnatogli dimo-
strando in ogni momento calma, lanciandosi dipoi alla testa del

reparto all'assalto del nemico che tentava infiltrarsi, lo respingeva,
infliggendogli perdite, assicurando così definitivamente 11 possesso
della posizione occupata. - Uadi Ghicció, 12 dicembre 1936-XV.

Tavena Giuseppe fu Giuseppe e di Milano Concetta, nato a Vil-

larosa (Enna) 11 16 aprile 1898, capitano s.p.e. del VI tattaglione
indigeni. - Comandante di compagnia mitraglieri, prendeva parte
a più fatti d'arme distinguendosi sempre per iperizia, rapido intuito
della situazione, grande coraggio personale. Durante l'azione per
l'occupazione di Gore, assumeva personalmente il comando di due
plotoni dati in rinforzo alla compagnia testa d'avanguardia, mano-
vrandoli e facendoli tempestivamente intervenire la dove la loro
azione di fuoco poteva essere più opportuna ed efficace. Distaccato un
plotone sulla sinistra dello schieramento, con l'altro puntava rapi-
damente su posizioni presidiate dall'avversario obbligandolo, con

improvviso rapido fuoco a breve distanza, a sloggiare ed a volgere
in precipitosa fuga. Esempio di ardimento, slancio e di belle virtù
militari. - Gore, 26 novembre 1936-XV.

Teoni Giulio di Luigi e di Rossini Giulla, nato a Rassina (Arez.
zo) il 30 ottobre 1905, tenente medico s.p.e. della sezione someggiata
della 1• brigata indigeni. - Subalterno di una sezione di sanità,
in marcia, sotto la minaccia di un forte nucleo ribelle, calmo e
sprezzante del pericolo, arrestava le propriO 681mer10, le SOttrBOVS

al fuoco avversario e, al comando di nuclei di ascari, guadagnando
con abilitA ed ardimento una posizione dominante, concorreva bril-
Jantemente col fuoco, all'azione di contrattacco diretta da elementi

di retroguardia. - Gore, 26 novembre 1936-XV.

Vanasta Bartolomeo di Francesco e fu Agnello Teresa, nato a

Scicli (Ragusa) 11 19 giugno 1910, tenente complemento genio della
la brigata eritrea. - Capo maglia di particolare importanza, attac-
cato nottetempo da un forte nucleo ribelle, sebbene la sua scorta

fosse esigua, decise rapidamente 11 contrattacco che condusse bril-

lantemente. Alla testa dei suoi ascari, con ardimento e sprezzo del
pericolo, impegnò una lotta corpo a corpo col nemico infliggendogli
perdite e disimpegnando così la stazione radio dalla grave minac-
cia, assicurando il servizio trasmissioni in un delicato momento. -
Beda, 17 dicembre 1936-XV.

Vigna Giuseppe di Stanislao e di Prato Carmela, nato a Casole
Bruzio (Cosenza) 11 17 settembre 1897, tenente fanteria complemento
del I battaglione indigeni. - Comandante di compagnia indigeni
rinforzata da un plotone mitraglieri, ricevuto ordine di occupare
una importante aposizione tenuta dal nemico, riusciva in breve vol,

gere di tempo e con encomiabile manovra del reparti ai suoi ordini
ad assolvere 11 compito assegnatogli. In altra zona, impegnato nel
ricupero di parte di una carovana nemica razziata dai paesani, con
manovra celere si portava sul posto Fatto segno a nutrito fuoco
di fucileria, in testa alla sua compagnia, con sprezzo del pericolo
ed indomito coraggio, piombava sui ribelli infliggendo loro perdite,
Esempio di elette qualità militari. - Lekemti-Argiò, ottobre-dicem,
bre 1936-XV.

CROCE DI GUERRA.

'Albertini Uoitello fu Giulio e di Bianca Catenacci, .Bato a Roms
il 20 ottobre 1908, tenente s.p.e. del VI battaglione indígeni. - Aiu-
tante maggiore di un battaglione indigent nel recapitare personal-
mente un ordini alla compagnia di testa dell'avanguardia, ni spi>
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geva fino a raggiungere le più lontane pattuglie che in quello stesso
momento venivano attaccate da forti nuclei ribelli. Assunto• 11 co-
mando di una delle pattuglie, 14 conduceva decisamente all'assalto
scompaginando in breve tempo l'avversario, che, dopo aver opposto
breve resistenza, si dava a precipitosa fuga lasciando sul terreno
m0rti, armi e munizioni. Bell'esempio di virtù militari. - Gore,
SO novembre 1936-XV,

Coppola Ermenegildo di Gennaro e fu Di Giacomo Anna, nato
a Napoli 11 4 giugno 1893, 1• capitano s.p.e. del Comando 1• brigata
indigeni. - Ulliciale informatore di brigata indigeni, per attingere
D più sollecitamente possibile informazioni sull'avversario, mar-
clava con la testa dell'avanguardia, raccogliendo e fornendo al
comandante del battaglione notizie preziose sull'atteggiamento del-

l'avversario. Minacciata la testa dell'avanguardia sul fronte e sul

llanco da forti nuclei nemici, con un nucleo di esploratori ed un
p10tone di mitraglieri, volontariamente e decisamente si lanciava
all'attacco dell'avversario infliggendogli perdite e catturando armi

e ribelli. Esempio di ardimentoso slancio, di pronto intuito della

situazione e sprezzo del pericolo. - Gore, 26 novembre 1936-XV,

Daniele Paolo fu Lorenzo e di Carolina Salines, nato ad Ariano
Irpino (Avellino) 11 23 luglio 1910, sergente maggiore del XLV bat-

taglione eritrei mussulmani. - Sottufficiale addetto al comando

battaglione veniva adibito, durante lungo ed aspro combattimento,
al servizio di rifornimento munizioni di battaglione che compiva
con precisione, calma cosciente e sprezzo del pericolo. In un mo-

mento critico dell'azione, accortosi che nuclei nemici tentavano di
aggirare la posizione del comando colonna, con pronto intuito e

rapidità di movimento radunati i conducenti di salmerie di batta-

glione, 11 portava in linea sventando così 11 pericoloso tentativo

avversarlo. Già distintosi in precedenti combattimenti. - Uadj Ghic-
ció, 12 dicembre 1936-XV.

Garibaldt Gustavo di Antonio, nato ad Arpino (Frosinone) 11

25 aprile 1904, tenente medico complemento del III gruppo artiglie-
ria da montagna indigent. - Ufficiale medico, si offriva volontario

per concorrere con un altro reparto ad una azione di polizia. Du-
rante 11 combattimento, venuto a conoscenza che alcunt gregari
erano stati feriti ed erano intrasportabili, di iniziativa, attraver-
sando zona battuta dal fuoco avversario, raggiungeva i reparti
avanzati portando la sua opera. Successivamente esplicava la sua

missione portandosi da un reparto all'altro nonostante fosse fatto

segno a ripetute scariche di fucileria avversaria. Esempio di spirito
altruistico ed alto sentimento del dovere. - Chellä (Gore), 26 no-
yembre 1936-IV.

Imbriant Francesco fu Giuseppe e fu Bedelli Adelaide, nato a

Novoli (Lecce) 11 18 maggio 1891, maggiore s.p.e. comandante del

XII battaglione indigeni. -- Quale aiutante di campo di una brigata
indigeni, partecipava all'occupazione di Gore, dando il suo contti-

buto Infaticabile e zelante operosità e sempre dimostrand0 ardire e

sprezzo del pericolo. Già distintosi quale comandante di battaglione
eritreo in precedenti fatti d'arme. .-. Gore, 26 novembre 1936-XV.

(627)

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 27 luglio 1938-XVI, n. 2205.
Ordinamento del Regio istituto agronomico per l'Africa Ita-

llana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 15 maggio 1924-II, n. 991, non-
Vertito nella legge 20 luglio 1925-III, n. 1455, concernente
11 riordinamento delPIstituto agricolo coloniale italiano di

Firense;
Vista la legge 17 marzo 1980-VIII, n. 412, relativa all'au-

mento del contributo dello Stato a favore di detto Istituto;
Vista la legge 15 giugno 1981.TX, n. 889, gel: il riordina-

mento delPistruzione inedia tecnica.

Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di dare più
ampie funzioni all'Istituto agricolo coloniale italiano di Fi-
renze in relazione con i nuovi importanti compiti demandati
ai servizi dell'agricoltura nelPAfrica Italiana;
Visto Part. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 1001
Sentito 11 Oonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUOE, Ministro Segretario di Stato

per PAfrica Italiana, di concerto con i Ministri Segretari
di Stato per le finanze e per Peducazione nazionalej
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

I/Istituto agricolo coloniale italiano di Firenze è costi,

tuito in ente statale, con autonomia amministrativa, scien-
tifica e disciplinare, nei limiti stabiliti dal presente decreto,
alla dipendenza del Ministero delPAfrica Italiana. Esso as-
sume la denominazione di « Regio istituto agronomico per
PAfrica Italiana ».

Art. 2.

Il Regio istituto agronomico per l'Africa Italiana è l'or-

gano scientifico e tecnico del Ministero delPAfrica Italiana
nel campo della ricerca e della sperimentazione agraria.
Esso provvede inoltre: '

a) a tenere corsi di specializzazione e di addestramento
per i funzionari del grado iniziale del corpo agrario coloniale
e corsi per la ulteriore preparazione scientifica di quei fun,
zionari dello stesso corpo che sono destinati a svolgere la
loro attività in particolari rami dell'agricoltura tropicale e

subtropicale ;
b) a tenere, con le Ilorme di cui al successivo art. 5,

corsi di perfezionamento e di specializzazione per tutti co-
loro che intendono acquistare una particolare preparazione
in agricoltura coloniale;

c) a disimpegnare il servizio di consulenza e di informa-
zione sui problemi delPagricoltura dell'Africa Italiana;

d) a curare ed a diffondere pubblicazioni sulle materie

di propria competenza,. a mantenere apposita biblioteca e

fototeca, ed a conservare le collezioni di prodotti e mate-
riali che interessino Pattività dell'Istituto.

Art. 3.

I/Istituto segue Pattività dei centri di sperimentazione
agraria dell'Africa Italiana in base alle direttive stabilite

dal Ministero a norma del vigente ordinamento dei servizi

dell'agricoltura nelPAfrica Italiana.
Provvede, inoltre, da solo o in collaborazione con altri

istituti scientifici del Regno ed in armonia alle direttive di
cui sopra, a compiere studi di economia rurale, su materie
prime di origine vegetale ed animale, su problemi di bota-
nica applicata, di agronomia e di zootecnia, sulle cause ne-
miche, animali e vegetali, delle colture.
Oura la raccolta, 11 coordinamento e la conservazione della

documentazione scientifica e tecnica.
Per la collaborazione prevista nel secondo comma del pre-

sente articolo, possono intervenire speciali accordi e conveu-
zioni fra il Ministero delPAfrica Italiana ed i Ministeri in-

teressati.

Wrf. 4.

I/Istituto provvede a tenere speciali corsi per i tecnici
agricoli risultati vincitori nel pubblici concorsi per i gradi
ingtali del Corpo agrario coloniale. Tali corsi hanno lo scopo
di dare ai tecnici gaa greparazione generale sulPagricoltura
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africana, con speciale riguardo a quella dell'Africa Italiana,
e di accertare le attitudini di essi alla vita ed al lavoro nei

paesi tropicali.
L'Istituto regola altrest l'ulteriore preparazione scienti-

fica di cui al precedente art. 2, lettera a). A tal fine i tecnici
agricoli possono seguire speciali corsi presso l'Istituto stesso

oppiire presso altri Istituti od Enti in Italia od all'estero.

Art. 5.

L'Istituto adempie anche ad una particolare funzione di-
dattica intesa alla preparazione dei tecnici agricoli, specia-
lizzati nell'agricoltura coloniale.
All'uopo l'Istitiuto, mediante regolare convenzione, sti-

pulerà accordi con la Regia università di Firenze, perchè
presso la facoltà di agraria e con le modalità prescritte dalle
norme sull'istruzione superiore, sia istituito un corso per
la specializzazione in agricoltura coloniale dei laureati in

agraria ed in scienze forestali.
E' inoltre consentito, presso l'Istituto stesso, in deroga

alla legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, l'istituzione di una se-

zione agraria d'istituto tecnico, che rilasci un diploma di
perito agrario specializzato nell'agricoltura coloniale, dopo:

a) un corso annuale di specializzazione nell'agricoltura
coloniale, cui sono ammessi i periti agrari provenienti dagli
Istituti tecnici agrari non specializzati;

b) un corso biennale d'istituto tecnico superiore specia-
lizzato nell'agricoltura coloniale, cui sono ammessi coloro

che abbiano ottenuto la promozione al terzo anno d'Istituto
tecnico agrario.
Uno statuto da approvarsi con decreto del Ministro per

l'educazione
. nazionale, di concerto con quelli per l'Africa

Italiana e per le finanze, determina le norme per l'organiz-
zazione della sezione agraria dell'Istituto tecnico indicato
nel terzo comma del presente articolo.
Lo statuto stesso stabilisce le materie il cui insegnamento

deve essere afßdato al personale scientifico delPIstituto e

quelle da assegnare per incarico con le norme ed 11 tratta-
mento previsto per gli istituti di istruzione media tecnica.

Art. 6.

In deroga agli articoli 60 e 61 della legge 15 giugno 1931-IX,
u. 889, i periti agrari coloniali possono, come privatisti e
dopo almeno un anno dal conseguimento del diploma, pre-
sentarsi agli esami di abilitazione tecnica agraria.

Art. 7.

L'Istituto comprende i seguenti organi e servizi t.
1) Direzione - Segreteria - Amministrazione.
2) Servizio della sperimentazione agraria.
3) Servizio didattico.
4) Azienda agraria per il tirocinio pratico e serre.

5) Laboratori scientifici:
a) osservatorio di economia rurale•
b) laboratorio di agricoltura;
of laboratorio chimico agrario e tecnologico)
d) laboratorio di entomologia agraria,
e) laboratorio di patologia vegetale.

6) Servizi vari:

a) biblioteca e fototeca;
b) museo agrario e zootecnico;
c) pubblicazioni, informazioni e divulgazionis

Art. 8.

I mezzi finanziari per il funzionamento delFIstituto sono

forniti:
a) dallo Stato mediante contributo di L. 800.000 annue

da porsi a carico dello speciale capitolo iscritto nello stato

di previsione del Ministero dell'Africa Italiana, sotto la

denominazione : « Fondo a disposizione del Ministero per
contributi e concorsi di spese a favore dell'avvaloramento
agrario delle colonie » ;

b) dalla provincia di Firenze, con un contributo annuo
di L. 25.000 ;

c) dal Consiglio provinciale delle corporazioni di Fi-
renze, con un contributo annuo di L. 20.000 ;

d) dal comune di Firenze, con un contributo annuo di
L. 10.000.
Costituiscono anche entrate dell'Istituto gli eventuali con-

tributi di altri enti, i proventi delle tasse scolastiche, dei
servizi vari e delle pubblicazioni, gli interessi delle somme

depositate, ed altri eventuali proventi.
Le spese dell'Istituto sono costituite da quelle inerenti

al funzionamento dei vari organi e servizi e dagli assegni
al personale.

Art. 9.

L'esercizio finanziario dell'Istituto ha inizio con 11 1• Iu-

glio di ciascun anno e si chiude con il 30 giugno dell'anno
successivo.

Il bilancio di previsione delle entrate e delle spese dele
l'Istituto è presentato all'approvazione del Parlamento in

allegato allo stato di previsione della spesa del Ministero

de1PAfrica Italiana.
La gestione del bilancio è sottoposta al controllo consun-

tivo della Corte dei conti, ed 11 consuntivo di ogni esercizio
finanziario viene presentato all'approvazione del Parlamento
con il rendiconto generale delPAmministrazione dello Stato,
in appendice al conto del Ministero delPAfrica Italiana.

'Art. 10.

L'Istituto è amministrato da un Comitato composto:
a) dal direttore delPIstituto, che lo presiede;
b) dalPintendente di finanza della provincia di Firenze;
c) da due membri nominati dal Ministro per PAfrico

Italiana;
d) da un membro nominato dal Ministro per Peducazione

nazionale;
e) da due membri nominati dal prefetto di Firenze in

rappresentanza della provincia di Firenze e del Consiglio
provinciale delle corporazioni di Firenze;

f) da un membro nominato dal podestà di Firenze.
Il comitato è costituito con decreto del Ministro per FAfri-

ca Italiana, ed i membri di cui alle lettere c), 4), e), ed f)
durano in carica un triennio e possono essere confermati.

Spettano al Comitato tutti gli atti di ordinaria e straors
dinaria amministrazione secondo le norme stabilite dal re-

golamento per il funzionamento dell'Istituto, previste nel.
Part. 23.
Il presidente ha la rappresentanza legale delPIstituto, d¾

esecuzione alle deliberazioni del Comitato, e prende i provve-
dimenti di urgenza, riferendone al comitato stesso, per la ra.
tifica, nella prima adunanza successiva.:

Art. 11.

'Ai locali occorrenti alla sede delPIstituto in Firenze sarg
provveduto con la costruzione di apposito edificio e previ
accordi gon il comune di Firenze. Lo Stat:o contribuirà nelle
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spese per la costruzione della nuova sede nel limiti del

fondo autorizzato con il II. decreto-legge 18 febbraio 1937-XV,
n. 156, convertito nella legge 3 aprile 1937-XV, n. 520.
L'edificio apparterrà al demanio dello Stato.
Fino a quando tale edificio non sarà disponibile, l'Istituto

continuerà ad usufruire gratuitamente dei locali, ora occa-

pati, di proprietà del comune di Firenze."
Restano di proprietà dell'Istituto i capitali, l'azienda

agraria ed il materiale di qualsiasi natura di cui attual-
mente è in possesso.

Art. 12.

Il Regio istituto agronomico per PAfrica Italiana svolge
la sua attività mediante Popera di personale di ruolo e di

personale non di ruolo.
Al personale di ruolo appartiene quello scientifico (grup-

po A), quello di segreteria, di biblioteca e degli esperti agrari
(gruppo B), quello d'ordine (gruppo C) e quello subalterno.
Al personale non di ruolo appartiene quello tecnico avven-

tizio e quello richiesto dagli eventuali bisogni dei laboratori
e della azienda agraria.

Art. 13.

Il personale di ruolo è personale di Stato, ad ogni effetto
di legge e fa parte del ruolo proprio delPIstituto secondo
le tre tabelle (I, II e III) annesse al presente decreto, vi-
state, d'ordine Nostro, dai Ministri per PAfrica Italiana
o per le finanze.
Al detto personale si applicano le norme che regolano lo

stato giuridico ed economico ed il trattamento di quiescenza
degli impiegati civili dello Stato di categoria, gruppo e

grado corrispondenti.
Salvo le disposizióni contenute nel successivo art. 16, 11

personale di ruolo è assunto esclusivamente mediante pub-
blico concorso per esame per ciascun gruppo, e per quello
scientifico (gruppo A) il concorso ha luogo per ciascuna qua-
lifica.
Le norme da osservare per i concorsi, per le nomine, per

le conferme e per le promozioni saranno stabilite nel regola-
mento indicato nel successivo art. 23 in armonia con le di-
sposizioni vigenti per il personale delle Regie stazioni speri-
mentali agrarie del Regno, in quanto applicabili, e, in di-

fetto, con quelle vigenti per le corrispondenti categorie,
gruppi e gradi degli impiegati civili dello Stato.
Il pagamento degli stipendi, assegni, indennità, compensi

di ogni genere al personale di ruolo di qualsiasi categoria e
gruppo appartenente alPIstituto, è effettuato direttamente
da questo ed a carico del suo bilancio.
L'Istituto provvede a versare in conto entrate del Tesoro

le ritenute sugli stipendi ed assegni pensionabili stabilite
dalle vigenti disposizioni sulle pensioni per gli impiegati
civili dello Stato.

Art. 14.

T1 servizio di ragioneria presso l'Istituto si svolge sotto la
direzione della Ragioneria centrale del Ministero delPAfrica
Italiana, e si provvede ad esso con un funzionario dei ruoli
dipendenti dalla Ragioneria generale dello Stato. Per 11 fun-
zionamento del servizio stesso valgono le disposizioni vi-
genti per le ragionerie centrali, in quanto applicabili.

Art. 15.

Il personale non di ruolo è assunto, a carico del bilancio
dell'Istituto, direttamente dal Comitato di cui al precedente
art. 10, per la durata del servizio richiesto, e nei limiti di
spesa stabiliti nel bilancio medesimo a tale titolo.

- A detto personale è usato il trattamento previsto dal Ro.
gio decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, convertito nella
legge 7 giugno 1937-XV, n. 1108.
I salariati, eventualmente necessari per i lavori dell'azienda

agraria, si suddividono in operai temporanei e giornalieri.
Ad essi si applicano le disposizioni vigenti sullo stato giu-
ridico e sul trattamento dei salariati dello Stato. Detti sas
lariati sono nominati dal direttore dell'Istituto e sono a ca-

rico del bilancio dell'Istituto stesso.

Art. 16.

Il personale che si trova attualmente in stabile servizio

presso l'Istituto agricolo coloniale italiano e di cui al Re-
gio decreto-legge 15 maggio 1924-II, n. 99, convertito con

modificazioni nella legge 20 luglio 1925-III, n. 1455, ed al
regolamento interno approvato con decreto del Ministro per
le colonie del 10 giugno 1930-VIII, resta assegnato ai ruoli
del Ilegio istituto agronomico per PAfrica Italiana, purche,
a giudizio insindacabile del Ministro per l'Africa Italiana,
sia riconosciuto atto tecnicamente e politicamente alla nuova
funzione ed abbia tutti i requisiti richiesti per l'ammissione
agli impieghi statali, escluso quello delPetà.
Al relativo inquadramento sarà provveduto mediante de-

creto del Ministro per l'Africa Italiana secondo le norme di
cui agli articoli seguenti.

Art. 17.

L'inquadramento avverrà in base alla qualiûca rivestita alla
data di entrata in vigore del presente decreto, consideran,
dosi a tal fine le attuali qualifiche di direttore; vice diret-
tore; professore; aiuto; bibliotecario; segretario economo (
perito agrario; applicato archivista e dattilografo; inser-
viente e portiere giardiniere; corrispondente rispettivamente
a quelle di direttore; vice direttore; capo di laboratorio:
vice capo di laboratorio; bibliotecario; segretario; esperto
agrario; personale d'ordine e personale subalterno, previsto
dalle annesse tabelle.
Come anzianità di grado è considerato 11 periodo di effete

tivo servizio prestato con rapporto stabile dalla data di cona
ferimento della qualifica in base alla quale si effettua l'in-
quadramento.
A1Pattuale direttore ed alPattuale vice direttore è attri-

buito il grado gerarchico che rispettivamente compete in base
alla tabella I, e, per il vice direttore, in relazione alPannom
tazione (*) in calce alla medesima.
I professori possono essere inquadrati con la qualifica di

capi di laboratorio ai gradi 76 e 6• se sono in possesso di
una anzianità di servizio prestato con la detta qualifica,
presso PIstituto, rispettivamente di almeno tre e otto anni.
Gli aiuti possono essere inquadrati nei gradi 9• e 8• se

sono in possesso di una anzianità di servizio prestato presso
l'Istituto, con la detta qualifica, rispettivamente di almeno
due e dieci anni. L'attuale perito agrario è inquadrato al
grado iniziale del ruolo degli esperti agrari ed il rimanente
personale di gruppo B può essere inquadrato nei gradi 10•,
9• e 8° ge ,è in possesso di una anzianità di servizio presso
PIstituto rispettivamente di almeno sette, quindici e venti
anni, nella qualifica in base alla quale sarà effettuato ,Pins
quadramento.
Il personale di gruppo C può essere inquadrato nel gram

di 12•, 11•, 10• e 9•, so in possesso di un'anzianità di sere

vizio, prestato presso PIstituto con la qualifica di applicato-
archivista e di dattilografo, rispettivamente di almeno cina

que, dodici, quindici e diciotto anni, nella qualifica in base
alla quale sarà effettuato Pinquadramento.
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Gli inservienti ed il portiere giardiniere sono inquadrati
nel personale subalterno con la qualifica di tecnici o di bi·
delli a seconda delle funzioni attualmente esercitate presso
l'Istituto.
Ai fini del presente articolo si terrà conto del servizio pre-

stato nella gualifica in base alla quale si effettua Pinqua-
dramento.

Art. 18.

'Ai fini della determinazione dello stipendio nel grado attri.
buito in applicazione delle norme di cui sopra, è utile Pan.
sianità di grado prevista dalFart. 17 per la parte che eccede
11 periodo minimo prescritto per il conseguimento del grado
inedesimo.
Il personale indicato nelPart. 16, che alPatto de1Pinqua.

dramento ottenga un trattamento economico complessivo, a
titolo di stipendio, supplemento di servizio attivo e aggiunta
di famiglia, inferiore a quello complessivamente goduto per
gli indicati titoli alla data delPinquadramento, conserva la
diferenza, non utile a pensione, quale assegno personale,
da assorbire negli eventuali successivi aumenti dovuti a ma-
turazione di periodi nel grado od a promozione di grado, ov-
yero ad attribuzione od incremento delPaggiunta di famiglia.
AlPattuale direttore continua ad applicarsi il disposto del-

Part. 92 del regolamento interno delPIstituto agricolo co-
loniale italiano, approvato con decreto del Ministro per le
holonie del 10 giugno 1930-VIII.

'Art. 19.

Il personale de1PIstituto agricolo coloniale italiano che
Yerrà inquadrato nei nuovi ruoli ha facoltà di opzione, da
esercitare entro sei mesi dalPentrata in yigore del presente
decreto, fra:

a) il diritto alla pensione di Stato ai sensi del testo
unico 21 febbraio 1895, n. 70, e successive modificazioni, con
yalutazione limitata ai servizi prestati dopo Pinquadramento,
esclusa la facoltà di riscatto per i servizi prestati anterior-
;nente;

b) il diritto al mantenimento del trattamento assicura-
tivo o di quiescenza in vigore. In tal caso la quota a carico
dell'Istituto non potrà superare il 10 per cento del solo sti-
pendio base, per opera di previdenza, per i servizi resi dopo
Pinquadramento.
Il personale che opterà per 11 mantenimento della forma

assicurativa sarà esonerato dalla trattenuta 6 per cento in
ponto entrate del Tesoro.
A favore del personale che dovesse essere esonerato in sede

di inquadramento e di quello che opterà per la pensione sarà
riconosciuto il diritto alla consegna della polizza di assicu-
razione, con facoltà di riscatto o di mantenerla in vigore as-
samendo a suo esclusivo carico l'ulteriore pagamento del pre-
mio totale, oppure al versamento della somma accantonata
nel conto individuale di previdenza.

Art. 20.

Nella prima attuazione del presente decreto, salva l'appli-
Enzione del precedente art. 16, potranno essere conferiti, nel
ruoll del personale di gruppo A e B, posti di grado superiore
alPiniziale, mediante pubblico concorso per esame da esple-
tare secondo le norme che saranno stabilite con decreto del
Ministro per PAfrica Italiana di concerto con guello per leAnanze.

Al concorso possono partecipare, oltre alle categorie di
aspiranti indicate alle lettere a) e a) dell'art. 24 del R. de-
creto-legge 14 dicembre 1930-XV, n. 2374, convertito, con
modificazioni, nella legge 10 giugno 1937-XV, n. 1241, anche
coloro che, oltre a possedere i requisiti generali, abbiano sei,
otto o dieci anni di laurea e otto, dieci o dodici anni di
diploma per aspirare rispettivamente al grado 8•, 7· e 6*

del gruppo A ed al grado 10*, 9• e 8• del gruppo B.
A parità di merito ha la preferenza il candidato che di-

mostri di possedere una esperienza diretta fatta in paesi
tropicali e subtropicali.

'Art. 21.

Coloro che abbiano frequentato i corsi medio,-superiori di
agricoltura coloniale dell'Istituto agricolo coloniale italiano,
conseguem)o il relativo diploma prima delPentrata in vigore
del presente decreto, e siano attualmente in servizio presso
PAmministrazione dell'Africa Italiana in base alle norme
del decreto Ministeriale 30 aprile 1929-VII, n. 129, e succes-
sive modificazioni, o presso l'Istituto predetto in base al
decreto Ministeriale 10 giugno 1930-VIII, possono rispettiva-
mente partecipare ai concorsi previsti nell'art. 24 del Re-
gio decreto-legge 14 dicembre 1936-XV, n. 2374, od essere

inquadrati ai sensi degli articoli 16 e 17 del presente de-
creto.
Con decreto del Ministro per l'educazione nazionale, di

concerto con quello per PAfrica Italiana, saranno stabilite
le norme per il conseguimento del titolo di perito agrario
coloniale da parte dei diplomati indicati nel precedente
comma.

Art. 22.

Sono abrogati il R. decreto-legge 15 maggio 1924-II, n. 901,
convertito nella legge 20 luglio 1925-III, n. 1455, la legge
17 marzo 1930-VIII, n. 412, e tutte le disposizioni contrarie
al presente decreto.

Art. 23.

Con decreto Reale promosso dal Ministro per PAfrica Ita,
liana, di concerto con quello per le finanze, ai sensi de1Par.
ticolo 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, saranno
stabilite le norme regolamentari occorrenti al funzionamento
delPIstituto e per Pattuazione del presente decreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge; il Duce, proponente, è autorizzato a

presentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 27 luglio 1988-XVI

EVITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÜI RM¾ - BOTIAI

Visto, U Guardastgillf : Sor.xx
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 f¢Dbraio 1939-IVII
Atti del Governo, registra 406; toglig 88, .-- Mancmz
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TABELLA 1

Tabelle organiche del personale del Regio istituto agronomico
per l'Africa Italiana.

PERSONALE SCIENTIFICO - (Gruppo A)
Numero

Grado Qualißea
'

del postå

4• Direttore, ordinario di P classe (dopo 8
anni nel grado 5°) . . . . . . .

5• Direttore, ordinario di 2. classe (dopo 3 1
anni nel grado 6°) . . . . . . .

6• Direttore straordinario . . . . . . .

6° Capo di laboratorio, ordinario di 16 clas-
se (dopo 5 anni nel grado 76) . . .

7· Capo di laboratorio, ordinario di 2• clas- 7 (*)
se (dopo 3 anni nel grado 8°) . .

8• Capo di laboratorio, straordinario . .

8• Vice capo di laboratorio di 16 classe

(dopo 8 anni nel grado 9°) . . . .

9• Vice capo di laboratorio di 26 classe 7

(dopo 2 anni nel grado 10°) . . . .

10• Vice capo d'i laboratorio di 3· classe .

(*) Ad uno del capi di laboratorio ordinari, da scegliere me-

diante concorso, è conferita la carica di vice direttore, con attribu-
zione del grado 60 e relativo trattamento economico, e con assegna-
zione al grado 50 e relativo trattamento economico, dopo 5 anni

di permanenza nel grado 6•.

eVisto, d'ordine di Sua MaestA il Re d'Italia
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per l'Africa Italiana

Il Ministro per le finanze MUSSOUNI

DI REVEL

TABELLA 2

PERSONALE DI SEGRETERIA, DI BIBLlOTEUA
E DEGLI ESPERTI AGRARI - (Gruppo 11).

Nurnero
Grado QuaHûca dei post.i

8• Segretario di 1• classe (dopo 5 anni nel
gradoD•) ..........

9• Segretario di 2• classe (dopo 8 anni nel

grado10°).......... 1

10• Segretario di 3· classe (dopo 7 anni nel
grado11•)....,aan.»

11• Segretario di 4· classe . . . . . .

8• Bibliotecario di 1• classe (dopo 5 anni
nelgradoD•).........

9• Bibliotecario di 2• classe (dopo 8 anni

nelgrado10°)......... 1

10• Eibliotecario di 3• classe (dopo 7 anni
nel grado 11°) . . . . . . . . ,

11• Ribliotecario di 46 classe . . . . , ,

8• Esperto agrario di 1• classe . , , , . 2

9• Esperto agrario di 26 classe .: . . , a 2

10• Esperto agrario di 3• classe . . .

11• Esperto agrario di 46 classe . . . . .

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia
Imperatore d'Etiopia:
ll Ministro per l'Africa Italiana

Il Ministro per le finanze Mussouxx

Di REVEL

TABELLA $

PERSONALE D'ORDINE - (Gruppo C).
Numero

Grado Qualifloa dei post!

9• 'Archivista capo . . . . , , , , , 1

10• Primo archivista . . . . . . . , 1

11• Archivista.........., 2

12• Applicato . x ,, . . . . . . . , 2

13• Alunno............ 2

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia

Imperatore d'Etiopia:

11 Ministro per l'Africa Italiana
MussouxI

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

TABELLA A

PERSONALE SUDALTERNO.

Numere
Qualifica dei posti

Tecnico ,,,,..,,as,,. 5(a)(b)
Didello . . a . , , , , , « x x . 5 (b)

(a) Col trattamento previsto per quelli delle Itegie stazioni sp>
rimentali agrarie.

(b) Al tecnico ed al bidello piil anziano di servizio effettivo viene
attribuita la qualifica rispettivamente di tecnico capo e di bidello

capo. Il bidello capo ha l'obbligo di alloggiare presso l'Istituto in
locali da questo forniti gratuitamente.

(Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per l'Africa Italiana
MUSSOLINI

II Ministro per le finanze
DI RevmL

REGIO DECRETO-LEGGE 1• dicembre 193 XVII, n. 2208.
Modificazioni alle norme che disciplinano 11 contratto di tra.

sporto aereo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIPIA'

Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207, concer-
nente provvedimenti per la navigazione aerea ed il relativo

regolamento approvato con il R. decreto 11 gennaio ;LS25,
n. 356, e le successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1933, n. 1783, con-

cernente le norme che disciplinano il contratto di trasporto
nereo, convertito in legge con la legge 22 gennaio 1931,
n. 326;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
.Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvederey
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro So-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aerge
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mantica, per l'interno e per l'Africa Italiana, di concerto con Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
i Ministri per gli affari esteri, per la grazia e giustizia, per sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
le finanze e per i lavori pubblici; del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
Abbiamo decretato e decretiamo: e di farla osservare come legge dello Stato.

'Articolo unico. Data a Roma, addl 16 gennaio 1939-XVII

L'art. 38 delle 12 Norme che disciplinano 11 contratto di tra-
sporto aereo « approvate col R. decretorlegge 28 settembre

1933-XI, n. 1733 convertito nella legge 22 gennaio 1934-XII,
n. 326, è sostitutto dal seguente i
« Per il trasporto delle persone, la responsabilità del vettore

Verso ogni viaggiatore è limitata alla somma di lire centocin-
quantasettemilacinquecentocinquanta, a meno che il viaggia-
tore, con clausola speciale, non abbia fissato con il vettore un
limite più elevato d'i responsabilità.
« Per il trasporto dei bagagli registrati o delle cose tra-

sportate, la responsabilità del vettore è limitata alla somma
di lire trecentoquindici per chilogramma, salvo speciale di-
chiarazione di interesse alla consegna fatta dallo speditore
al momento della consegna del collo al vettore, pagando
eventualmente un compenso supplementare. In questo caso
il vettore è tenuto a pagare fino alla concorrenza della som-
ma dichiarata, a meno che non provi che essa è superiore
all'interesse reale dello speditore alla consegna.
« Per quanto concerne gli oggetti che restano in custodia

del viaggiatore, la responsabilità del vettore è limitata a lire
Weimilatrecento per víaggiatore ».

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
tonversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato a
presentare il relativo disegno di legge,
Ordinlainó ehe 11 preseílte decreto, inunito del sigillo dello

Stato kla ihéetto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
ecre$ deÌ Ïtegifo &Italia, mandando a chiunque spetti di
oservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1• dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - CIANO - SOLMI -
DI REVEL - COBOLLI-GIGLI

Visto, il Guardasigillf : SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1939-XVII
Atti del Governo, registro 406, foglio 120. --- MANc1NI

FITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BOTTAI - COBOLIJ-GIGLI
- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

LEGGE 10 gennaio 1939-XVII, n. 287.
Conversione in legge del R. decreto-legge 17 maggio 1938·XVI,

n. 1020, relativo alla istituzione o regliicazione di scuole ed isti•
tuti di istruzione tecnica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 17 maggio
1938-XVI, n. 1020, relativo alla istituzione e regificazione
di scuole ed istituti di istruzione tecnica.

Ordiniamo che la presente, anunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 gennaio 1939-XVII

ylTTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BoTTAI - LANTINI
.- DI ItEWCL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

LEGGE 16 gennaio 1939-IVII, n. 288.LEGGE 16 gennaio 1939-XVII, a. 286• Conversione in leggë del Reglo decreto-legge 30 settembreConversione in legge del R. decreto=legge 17 maggio 1938=XVI, 1938.XVI, n. 1780, concernente l'istituzione di una Cineteca auto-
n. 852, concernente assegnazioni straordinarie per opere di siste- noma per la cinentatografia scolastica.mazione edilizia a favore delle llegie università di Bologna, Ca-
tania, Genova e Pavia.

VITTORIO EMANUELE III

VITTORIO EMANUELE III PI GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIAPER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
IMPERATORE D'ETIOPIA

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiarno quanto seguel

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguel Articolo unico

Articolo unico E' convertito in legge il Regio decreto-legge 30 settembre
1938-XVI, n. 1780, concernente la Istituzione di una Cine-E' convertito in legge il Regio decreto-legge 17 maggio tica autonoma per la cinematografia scolastica.1938-XVI, n. 852, concernente assegnazioni straordinarie per

opere di sistemazione edilizia a favore delle Regie università Ordiniamo che la presente, munita del sigillo ðello Stato,41 Bplogna, Catania, Genova e Pavia. sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti



28-r-1931) (XV10 - GAZZICTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 49 1073

del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 16 gennaio 1930-XVII

FITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BOTTAI - ÛI REVEL
- ALFIERI

Visto, il Guardasigill£: SOLMI

LEGGE 16 gennaio 1939-IVII, n. 289.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 21 settembre

1938-XVI n. 1673, concernente l'istituzione del Consiglio nazio·
nale dell educazione, delle scienze e delle arti.

VITTORIO EMANUELE III

yEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 21 settembre
1938-XVI, n. 1673, concernente la istituzione del Consiglio
nazionale dell'educazione, delle scienze e delle arti.

Ordiniamo che la presente, anunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 16 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - IIOTTAI - ÛI REVEL
- LANTINI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

LEGGE 16 gennaio 1939-XVII, n. 290.
Conversione in legge del R. decreto-legge 21 giugno 1938.XVI,

a. 1380, concernente l'istituzione dei corsi per la formazione ed
il perfezionamento del lavoratori.

VITTORIO EMANUELE III

yEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguei

Articolo unico

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 21 giugno
1938-XVI, n. 1380, concernente Pistituzione dei corsi per la
formazione ed 11 perfezionamento dei lavoratori.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 gennaio 1989-XVII

VITTORIO EMANUELE

AIUSSOLINI - ËOTTAI a- ROPSONI
- LANTINI - DI Rays

SFisto, li Gttardatfgfilt: SoLMI

LEGGE 2 febbraio 1939-XVII, n. 291.
Conversione in legge del Regio decreto=legge 5 settembre

1938.XVI, n. 1585, concernente la proroga del poteri concessi al
commissario straordinario del R.A.C.l.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguel

Articolo unico

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 5 settembre

1938-XVI, n. 1585, concernente la proroga dei poteri concessi
al commissario straordinario del R.A.C.I.

Ordiniamo che la presente, snunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 febbraio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI - ALFIERI -- DI Rmg

Visto, ti Guardasigilli: SOLMI

LEGGE 2 febbraio 1939-XVII, n. 292.

Conversione in legge del R. decreto-legge 16 giugno 1939·XVI,
n. 1060, recante modificazioni all'ordinamento dell'Istituto nazio-
nalo L.U.C.E.

VITTORIO EMANUELE III

ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI)

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Il Senato e la Camera del deputati hanno approvatoy
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue.g

Articolo unico

E' convertito in legge 11 Regio decreto-legge 10 giugnd
1938-XVI, n. 1000, recante modificazioni alPordinamento
dell'Istituto nazionale L.U.C.E.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

þata a Roma, addl 2 febbraio 1939.XVII .

yITTORIO EMANUELE

NUSSOLINI -•• 'ALFIERL

Visto, R Guardasigillf : Sot.xx
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REGIO DECRETO-LEGGE 19 gennaio 1939-XVII, n. 293.

Proroga delle disposizioni relative alla integrazione del bl.
lanci degli enti locall danneggiati dal terremoto del 1908.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, ii. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il testo unico delle leggi emanate in conseguenza

del terremoto 28 dicembre 1908, approvato con decreto luo-
gotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, e successive modifi-

caziom;
Visto .il R. decreto-legge 3 maggio 1920, n. 545;
Visto il R. decreto-legge 10 settembre 1923, n. 2220 ;
Visto il R. decreto-legge 11 gennaio 1925, n. 86;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di prorogare le norme

legislative in vigore per l'integrazione dei bilanci degli Enti
nei quali perdurano le conseguenze dei danni causati dal
detto terremoto;
Visto il R. decreto 1• ottobre 1936-XIV, relativo alla

facoltà conferita al DUCE d'i firmare gli atti di compe-
tenza del IMinistro per i lavori ,pubblici;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretarilo di Stato per gli afari del-
Finterno, di concerto coi Ministri per le finanze e per i
lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La facoltà di concedere contributi per la integrazione
dei bilanci dei Comuni e delle Provincie a norma dell'art. 3
del R. decreto-legge 10 settembre 1923, n. 2220, modificato
dall'art. 2 del R. decreto-legge 11 gennaio 1925, n. 86, è
prorogata fino a tutto l'anno 1943.

Art. 2.

'Agli efetti della concessione della sopraccennata integra-
zione alla tabella n. 1 annessa al testo unico 19 agosto
1017, n. 1399, è sostituita la tabella allegata al presente
decreto che sarà vistata, d'ordine Wostro, dal DUOE, Mi-
mistro per l'interno.

Art. 3.

Il termine stabilito dall'art. 21 del testo unico soprac-
cennato, già prorogato fino al 1938 dall'art. 2 del R. de-
creto-legge 3 maggio 1920, n. 515, entro il quale è fatto
obbligo di sottoporre all'approvazione del Ministero del-
l'interno i bilanci degli Enti, che non possono raggitungere
il pareggio con i mezzi propri, è ulteriormente prorogato
fino a tutto l'anno 1913.

Art. 4.

Il termine fissato dall'art. 10 del R. decreto-legge 20 feb-
braio 1927, n. 376, entro il quale è fatto obbligo di sotto-
porre al giudizio del Ministero dell'interno i conti dei
comuni di Messina e di Reggio Calabria e delle Amministra-
zioni provinciali di Messina e di Reggio Calabria, è parimenti
prorogato fino a tutto l'anno 1013.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge. Il DUCE, Ministro per l'interno,
Tiroponente, è autorizzato alla presentazione del relativo dise-
gno d'i legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 gennaljo 1930-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - ÛI REVEL - COBOLLI-GIGLI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1989-XVII
Atti del Governo, registro 406, foglio 117. - M.ucim

Tabella del Comuni e delle Provincie che possano essere am.

messi al beneilcio della concessione del contributo integra-
tivo a pareggio dei bilanci.

Comuni della provinciJa di Catanzaro:
Drapia - Mongiana - Nardodipace - Parghelia - Pizzo -

San Costantino Calabro - San Gregorio d'Ippona - Simba-
rio - Sorianello - Vibo Valentia - Zaccanopoli - Zambrone -

Zungri.

Comuni della provincia di Reggio Calabria:
Africo - Agnana - Ardore - Anoia - Bagaladi - Benestare -

Bianco - Bisongi - Rova Marina - Boya - Bovalino - Branca-

leone - Bruzzano Zellirio - Calanna - Camini - Cardeto - Ca-
reri - Cimina - Condofuri - Cosoleto - Delianova - Ferruz-

zano - Gerace Superiore - Laganadi - Maropati - Martone -

Melicucco - Molochio - Monasterace - Motta San Giovanni -
Palizzi - Palmi - Pazzano - Placanica - Platl - Polistena -

Portigliola - Reggio Calabria - Riace - Roccaforte del Greco
- Roghudi - Samo - San Giovanni di Gerace - San Lorenzo -

San Procopio - San Roberto - Sant'Alessio d'Aspromonte -

Santa Cristina d'Aspromonte - Sant'Eufemia d'Aspro-
monte - Santo Stefano d'Aspromonte - Scido - Seilla - Ser-
rata - Staiti - Stignano - Stilo - Villa San Giovanni.

Comuni della provincia di Messin,a:
Graniti - Longi - Messina.

Amministrazione provnciale di Reggio Calabria.
Amministrazione provinciale di Messina.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia
Imperatore d'Etiopia

Il DUCE, Ministro per l'interno:
MUSSOLINI

REGIO DEORETO-LEGGE 19 gennaio 1939-XVII, n. 294.
Norme per la disciplina delle vendite straordinarie o di liqui•

dazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di disciplinare le

vendite straordinarie o di liquidazione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni, di con-

certo con i Ministä per l'interno e per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo;
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Art. 1.

Chiunque intenda efettuare vendite straordinarie o di
liquidazione deve farne domanda alla Sezione commerciale
del competente Consiglio provitaciale delle corporazioni.
Soltanto coloro i quali abbiano ottenuta la preventiva

autorizzazione della Sezione commerciale del Consigli pro-
vinciali delle corporazioni possono effettuare la vendita delle
proprie merci sotto forma di vendita straordinaria o di liqui-
dazione, secondo le modalità contenute negli articoli
seguenti.
In caso di urgenza, le Bezioni commerciali dei Consigli

provinciali delle corporazioni possono delegare resame delle
suddette domande ad apposite commissioni costituite in seno
alle Sezioni stesse.

Art. 2.

Agli effetti del presente decreto sono considerate vendite

straordinarie o di liquidazione quelle forme di vendita al

pubblico, con le quali un commerciante cerca di esitare in
breve tempo tutte le proprie merci o gran parte di esse, pre-
sentando al pubblico la vendita come occasione particolar-
mente favorevole.
Rientrano nelle predette forme di vendita anche le realiz-

zazioni di attività già fallimentari effettuate ad opera di

privati rilevatari.

Art. 3.

Le vendite di scampoli di tessuti o di rimanenze di magaz-
kino non sono sottoposte alle disposizioni del presente de-

preto, purchè siano presentate al pubblico come tali. Durante
tali vendite l'Ufficio provinciale delle corporazioni, nella
cui giurisdizione si effettuano le vendite stesse, ha facoltà
di disporre indagini allo scopo di accertare se, in relazione

ai quantitativi di merci poste in vendita, tali vendite rien-
trino fra quelle straordinarie o di liquidazione.

Art. 4.

Le vendite straordinarie o di liquidazione possono essere

consentite solo quando il richiedente dimostri di dover esi-
tare in tal modo le proprie merci in conseguenza di una
delle seguenti circostanze:

1) ritiro dal commercio;
2) cessione dell'azienda;
3) cessione o chiusura di una succursale dell'azienda;
4) trasferimento dell'azienda in altri locali;
5) trasformazione o rinnovazione dei locali;
6) cessazione della vendita di una determinata merce.

Potranno inoltre essere consentite vendite straordinarie

per fine stagione, durante le quali si mettano in vendita

esclusivamente prodotti di carattere stagionale, articoli di
moda ed in genere prodotti che siano comunque suscettibili
di notevole deprezzamento se non vengano esitati durante
una certa stagione o entro un breve periodo di tempo.
Potranno altreal essere consentite vendite straordinarie

o di liquidazione per lo smaltimento di merci provenienti
da fallimentò, anche se il rilevatario di tali merci non sia
il continuatore dell'azienda fallita.

Art. 5.

Fuori dei casi previsti dall'articolo precedente non può
essere concessa Pautorizzazione ad effettuare rendite stra-
ordinarie o di liquidazione.
E' data perð facoltà alle Sezioni commerciali dei Consigli

provinciali delle corporazioni di concedere ugualmente l'au-

torizzazione in casi eccezionali e sempre che aussistano cir-
costanze tali che il divieto di provvedere alla immediata
liquidazione della merce possa arrecare grave pregiudizio
alla situazione finanziaria dell'azienda.

Art. G.

Le disposizioni del presente decreto non si applicano alle
vendito fallimentari ordinate dall'autorità giudiziaria,

Art. 7.

Le domande dirette ad ottenere l'autorizzazione ad effet-
tuare vendite straordinarie o di liquidazione debbono essere

presentate alla Sezione commerciale del Consiglio provin-
ciale delle corporazioni nella cui giurisdizione dovrà essere
effettuata la vendita stessa. .

L'autorizzazione può essere concessa soltanto alle ditte e
società che risultino in possesso della regolare licenza di

commercio, al sensi della legge 16 dicembre 1926, n. 2174,
per i generi che si intendono liquidare.
Le Sezioni commerciali dei Consigli provinciali delle cor-

porazioni provvedono sulle domande non oltre il trentesimo
giorno della presentazione di esse, sentite le locali organiz-
zazioni sindacali interessate dei datori di lavoro e lavoratori.
Le Sezioni commerciali dei Consigli provinciali delle cor-

porazioni possono disporre tutte le indagini che ritengano
opportune allo scopo di accertare se nel periodo precedente
alla presentazione della domanda la ditta richiedente abbia
acquistata o ordinata merce prodotta o confezionata per
essere venduta durante la vendita straordinaria o di liqui-
dazione.

Art. 8.

Per ottenere l'autorizzazione di cui all'articolo precedente,
gli interessati debbono dare la dimostrazione che la vendita
straordinaria o di liquidazione è dovuta ad una delle circo-
stanze indicate nell'art. 4 mediante la produzione dei docu-
menti appresso indicati:

1) per la cessazione, l'esibizione di un certificato del-
l'Ufficio provinciale delle corporazioni competente dal quale
risulti che la ditta ha cessato di svolgere ogni attività com-

merciale o industriale;
2) per la cessione dell'azienda, la documentazione del-

l'avvenuta cessione risultante da atto pubblico o da scrit-
tura privata autenticata da un Regio notaio;

3) per la chiusura di una succursale, la prova di aver

presentata la denuncia di cessazione alPUflicio comunale ed
al Consiglio provinciale delle corporazioni;

4) per il trasferimento in altri locali, la prova della
denuncia presentata all'Ufficio comunale con l'indicazione

della località nella quale il commerciante intende trasfe-

rirsi. Nel caso di negozi vincolati alla località, il richiedeuto
è tenuto a presentare Pantorizzazione per il trasferimento;
se il trasferimento è dovuto a sfratto forzoso, occorre che
il richiedente produca la citazione del proprietario dello sta-
bile o Pestratto di notifica da parte delle competenti auto-
rità che attesti che lo stratto è in dipendenza di lavori per
Pesecuzione di piani regolatori per Pattuazione di norme
edilizie o igieniche;

5) per la trasformazione o rinnovazione dei locali, 11

progetto di massima dei lavori di modifica, corredato, ove
occorra, dal consenso del proprietario delPimmobile;

6) per la cessazione della vendita di una determinata
merce, la prova di aver presentata denuncia alPAutorità
comunale o alla cgmgetente organizzazione sindagalg di cato,
goria.
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Le domande di autorizzazione devono indicare inoltre il

luogo dove si trovano le merci, la durata presunta della ven-
dita straordinaria o di liquidazione, la data in cui essa ha
inizio, ed essere accompagnate da un elenco delle merci da
mettere in vendita, distinte per specie, qualità e quantità,
con la indicazione esatta del loro valore.

Art. 9.

Nel rilasciare l'autorizzazione ad effettuare una vendita

straordinaria o di liquidazione, la Sezione commerciale 'dei
t'onsigli provinciali delle corporazioni stabilisce anche il

termine, entro il quale la vendita deve aver luogo ed ap-

prova il listino dei prezzi, ai quali dovrà essere messa in

vendita la merce.

Ove non sia stato possibile esaurire la vendita entro il

tennine tissato, la Sezione commerciale può consentire che
hi vendita stessa veuga prorogata per un congruo periodo
di tempo.
Le vendite straordinarie o di liquidazione non possono

effettuarsi in locali diversi da quelli per i quali sono state
autorizzate.

Art. 10.

E' vietato attuare vendite straordinarie o di liquidazione
col sistema del pubblico incanto. E' fatta eccezione per le

vendite che si effettuano dalle case di asta regolarinente au-
torizzate e per le vendite eseguite dai rilevatari di merci

provenienti da fallimento, purchè autorizzate, a termini del-
l'art. 4 del presente decreto.

Art. 11.

A decorrere dal momento della presentazione della do-

manda di autorizzazione è vietato introdurre nei locali del-

l'esercizio, per il quale l'autorizzazione stessa è stata richie-

sta, o nei depositi dell'azienda, nuove merci del genere di
quelle per le quali si chiede l'autorizzazione. Il divieto con-
cerne le merci acquistate sia in conto fisso che in conto

deposito.
Le Sezioni commerciali del Consigli provinciali delle cor-

porazioni possono dare incarico all'Ufficio provinciale delle
corporazioni di disporre indagini per accertare la prove-
nienza delle merci poste in vendita, procedendo anche al-
I'esame dei libri di commercio e delle fatture.
Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano

anche nel caso di vendite di scampoli o di rimanenze di

magazzino.
Art. 12.

Le merci da liquidare dovranno essere specificate al pub-
blico in modo non equivoco.
11 prezzo delle merci dev'essere chiaramente indicato sugli

articoli posti in vendita e deve essere tisso.
L' vietato l'uso di cartelli con doppi prezzi.
Le vendite devono essere effettuate durante l'orario nor-

male dei negozi.

Art. 13.

Il ricliinmo pubblicitario delle vendite straordinarie o di
liyitlazione per il quale vigono le disposizioni di cui alPar-
ticolo 113 del testo unico delle leggi di P.S., approvato con
H. decreto 18 giugno 1931, n. 873, deve essere fatto solo con
mezzi preventivamente approvati in via di massima, dalla
Sezione commerciale del Consiglio provinciale delle corpo-
razioni. Sono vietati stampati, ananifesti, iscrizioni, car-
telloni, sia all'esterno che all'interno del negozio ed inser-
zioni sui giornali, che.portino indicazioni non corrispondenti

alla natura delle liquidazioni stesse o che comunque siano
atti ad indurre il pubblico in errore sulle qualità e sulla

provenienza delle merci.
Per Paffissione e la distribuzione degli stampati, dei mani-

festi, delle iscrizioni e dei cartelloni, e per le affissioni dei

giornali ovvero estratti o sommari di essi, l'interessato deve

ottenere la licenza dalla Regia questura ai sensi delPart. 113
della legge di P.S.

Art. 14.

Contro le deliberazioni della Sezione commerciale è am-

messo ricorso al Prefetto presidente del Consiglio provin-
ciale delle corporazioni che decide con provvedimento defi-

nitivo entro dieci giorni dalla ricezione del ricorso stesso.

Il ricorso deve essere presentato non oltre 11 quinto giorno
dalla notifica della deliberazione delle Sezioni comrnerciali.

Art. 15.

Chi effettua una vendita straordinaria o di liquidazione
senza avere ottenuta la preventiva autorizzazione o comun-

que contravviene alle disposizioni contenute nel presente
decreto, è punito con l'ammenda fino a L. 10.000. Nel casi

più gravi può essere anche disposto il ritiro della licenza di
commercio.

Art. 16.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoris-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 gennaio 1939-XVII

.VITTORIO EMANUELE

AIUSSOLINI - LANTINI - SOLMI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte del conti, addi 25 febbraio 1939-XVII
Atti del Governo, registro 406, foglio 101. - M.LNCINI

REGIO DECRETO-LEGGE 19 gennaio 1939-XVII, n. 295.
Iticupero del crediti verso impiegati e pensionati, e prescrl•

zione biennale di stipendi, pensioni ed altri emolumenti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 8 della legge 22 luglio 1891, n. 339, relativa
a provvedimenti finanziari;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 2 agosto 1917,

n. 1278, concernente norme interpretative circa gli emolu-
menti su cui va applicata la prescrizione;
Visto l'art. 73 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,

riguardante nuove disposizioni sulPamministrazione del pa-
trimonio e sulla contabilità generale dello Stato;
Visti gli articoli 380 e 406 del R. decreto 23 maggio 1924,

n. 827, che approva il regolamento, sulPammiinistrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato;
Riconosciuta la necessità e l'urgenza di stabilire norme

per il ricupero di crediti contro impiegati e pensionati e
per la prescrizione di stipendi, pensioni ed altri emolumenti;
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¡Visto l'art. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri -
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto coi Ministri per la grazia e giu-
ptizia e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo•,

Art. 1.

Per il ricupero dei crediti deriivanti da responsabilità dei
funzionari, impiegati ed agenti dello Stato civili e militari
compresi quelli delPordine gitudiziario e quelli retribuiti da
Amministrazioni, Aziende e Gestioni statali ad ordinamento
autonomo, i quali, per il servizio loro a&dato, Tianno ge-
stione di pubblico danaro o dil qualunque altro valore o

materia, l'Amministrazione, in base alPaccertamento del
danno in via amministrativa, può assoggettare a ritenuta,
nei limiti del quinto, gli stilpendi ed assegni equivalenti,
ogni altro assegno indicato nel decreto-legge Luogotenen-
ziale 2 agosto 1917, n. 1278 - escluse le indennità di mis-
sione e di trasferimento - le pensioni e le indennità una
volta tanto che tengono luogo di esse, dovuti ai detti fun-
zionari, impiegati e agenti, alle loro mogli o vedove e agli
altri aventi dilritto alla riversibilità del trattamento di quie-
scenza, salvo il caso di rinuncia alPeredità o di accetta·
zione col beneficio d'inventario.
In ritenuta di cui sopra è disposta con decreto del Mini-

stro competente e cessa di avere effetto se entro sei mesil

dalla data di tale decreto non sia iniziato giudizio di respon-
sabilità avanti la Corte dei conti o presentata richiesta da

, parte dell'Amministrazione alla Procura generale della Corte
stessa per il sequestro.
A seguito di decisione giudiziale o di provvedimento am-

miinistrativo accettato dall'interessato in tutti i casi 'di
itsponsabilità contabili o amministrative nei quali sia deri-
vato ad opera dei funzionari, impiegati ed agenti menzionati
nel priano comma, un danno all'Amministrazione, si fa luo-

go ad incameramento dei cespiti sopra indicati, sempre nei
limiti del quinto e fino a concorrenza del credito delPAm-

ministrazione stessa senza pregiudizio di ognil altra via

legale di esecuzione.
Art. 2.

Le rate di stipendio e di assegni equivalenti, le rate di
pensione e gli assegni indileati nel decreto-legge Luogote-
nenziale 2 agosto 1917, n. 12TS, dovuti dallo Stato, si pre-
acrivono con il decorso di due anni.
Le indennità una volta tanto che tengono luogo di pen-

siehe e le indennità di licenziamento sil prescrivono col

decorso di 10 anni.
La prescrizione decorre dal giorno della scadenza della

rata o assegno dovuti quando il diritto alla rata od assegno

sorga direttamente da disposizione di legge o di regolamento,
anche se la Amministrazione debba provvedere di uilicio

alla liquidazione e al pagamento. Nel caso invece che il

diritto sorga in seguito e per efetto di un. provvedilmento
amministrativo di nomina, di promozione e simili o comun-
que dopo una valutazione discrezionale delPAmministrazio-

ne, la prescrizione decorre dal giorno in cui il provvedimento
sia portato, a norma delle disposizioni in vigore, a cono-

seenza dell'interessato.
La prescrigione è interrotta soltanto da istanza o ricorso

in via amministrativa o contenziosa o da atto giudiziale
valevole a costituire in mora.

Art. 3.

Ove risulti efettuato il pagamento di somma prescritta
o, in genere, risultino pagate una o pi:ù rate non dovute di
stipendi ed assegni, equivalenti,_ di pensione ed indennità

che ne tengano luogo, o di uno qlialsiasi degli assegni india
cati dal decreto Luogotenenziale 2 agosto 1917, n. 1278, PAm-
ministrazione, se non abbia altro mezzo immediato per con-
seguire il rimborso, può trattenere il pagamento delle rate
successive, ed in genere di qualunque altro credito che venga
a maturarsi anche oltre il limite del quinto e fino al mas-
silmo di un terzo previa comunicazione scritta del relativo
provvedimento amministrativo.

'Art. 4.

La procedura stabilita dall'art. 1 applicabile all'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato soltanto nei casi di
danni causati da colpa o negligenza di funzionaril che siano
soggetti alla giurisdizione della Corte dei conti in liase alle
norme di legge relative al suo speciale ordinamento, ferma
restando, negli altri casi, la facoltà concessa alPAmmini-
strazione predetta dall'art. 25, quarto comma, della legge
7 luglio 1907, n. 429, modificata dal R. decreto 28 giugno
1912, n. 728.
Nell'esercizio di tale facoltà l'Amministrazione delle fer-

rovie dello Stato può sottoporre a ritenute anche le pen-
sioni e le indennità per una volta tanto che ne tengono
luogo, sia che spettilno direttamente ai funzionari, impiegati
od agenti sia che spettino invece alle loro mogli o vedove o
ad altri aventi diritto alla riversibilità del trattamento di

quiescenza salvo, nella seconda ipotesi, il caso che gli aventil
diritto alla riversibilità abbiano rinunciato alPeredità o
l'abbiano accettata col beneficio d'inventario.
Il presente decreto entrerà in vilgore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazaetta IU[fíciale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sila inserto nella Raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1930-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI REVEL - SoLMI -

BENNI

Visto, il Guardasigilli: Sour
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 febbraio 193&XVII
Atti del Governo, registro 406, fagtfo 109. - MMCINI

REGIO DECRETO-LEGGE 25 gennaio 1930-IVII, n. 296.
Finanziamento per la costruzione di un nuovo campo di tiro

a segno in sostituzione di quello della Farnesina in Iloma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONS

ItE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIX

Visto il R. decreto-legge 16 dicembre 1935-XIV, n. 2130,
sul tiro a segno nazionale, convertito in legge con la legge
4 giugno 1936-XIV, n. 1143;
Vista la necessità di disporre del sedime del campo mili-

tare di tiro nella Farnesina di Roma, per la costruzione del
nuovo palazzo del Littorio;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di costitui-

re altro campo di tiro in località prossima alla Capitale
sia per assileurare le esercitazioni delle Forze armate e delle
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organizzazioni civili della Capitale stessa, sia per far fronte
alle esigenze delle gare di tiro;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUOE, Ministro Segretario di Stato

per la guerra, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1,
E' autorizzata la spesa di L. 15.000.000 per l'acquisto

dell'area d'impianto e per la costruzione dì un nuovo campo
di tiro nella Capitale.
Il Ministro per le ûnanze, con proprl decreti, provvederà

a stanziare la somma suddetta, in deroga alla legge 4 giu-
gno 1986-XIV, n. 1143, nello stato di previsione del Ministero
della guerra, in ragione di L. 5.000.000 per ciascuno degli
esercizi 1938-1939, 1939-1940 e 1910-1941,

'Art. 2.

Alla scelta della località di impianto e alla pronta co.
struzione del nuovo campo di tiro, la competente autorltà
mililtare provvederà con le procedure consentite dalle ylgenti
disposizioni per l'eseguimento delle opere militari urgenti.

'Art. 8.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge. Il
DUOE, proponente, è autorizzato alla presentazione del rela-
tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1939-XVII

«VITTORIO EMANUELE

MussoLINI - DI Ravara
Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 25 febbraio 1939-XVII
Atti del Governo, registro 406, foglio 103. - MANCINI

REGIO DECRETO-LEGGE 6 febbraio 1939-XVII n. 297.
Costituzione di una Pacoltà di agraria presso la Regla uni•

versità di Bari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, c. 1592, e euc-
cessive modificazioni;
Veduto l'art. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100 ;
Veduto il .R. decreto 3 settembre 1936-XIV, n. 1816, con il

quale sono state attuate, nei confronti della Regia università
di Bari, le disposizioni di cui all'art. 1 del R. decreto-legge
20 giugno 1935-XIII, n. 1071;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di costituire

presso la Regia università di Bari una Facoltà di agraria,
esclusivamente a carico degli Enti localij
Udito il Consiglio dei Ministri ¡

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Etate
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamò :

Art. 1.

Con le norme di cui agli articoli 17 e 18 del testo unico
delle leggi sull'istruzione superiore, approvato con Regio
decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592, sarà costituita presso la
Regia università di Bari una Facoltà di agraria.

Art. 2.

2 approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione stipu-
lata in Bari addì 17 gennaio 1939-XVII tra il Ministero del-
Peducazione nazionale, la Regia università e alcuni Enti
locali per la istituzione e il mantenimento di una Facoltà di
agraria presso la Regia università.
I contributi annui previsti nei numeri da 1 a 15 delPart. 8

della convenzione predetta sono dagli Enti versati in conto
entrate del Tesoro.

Art. 3.

Al ruolo organico dei posti di professore della Regia uni-
versità di Bari sono aggiunti quattro posti, i quali vengono
assegnati alla nuova Facoltà di agraria.

Art. 4.

Il contributo annuo di L. 1.278.259,44 che, a norma del-
Part. 5 del R. decreto 3 settembre 1930-XIV, n. 1816, lo Stato
deve corrispondere alla Regia università di Bari, è aumen.
tato di L. 322.700, pari alla diferenza fra la somma di
L. 460.500, importo dei contributi di cui all'art. 2, comma 2•,
del presente decreto, e la somma di L. 127.800, importo medio
della spesa per i quattro posti di professoredi ruolo assegnati
alla Facoltà di agraria ai sensi del precedente art. 8.
Inoltre, per ognuno degli anzidetti quattro posti di profes-

sore di ruolo che non risulti coperto, lo Stato corrispondar4'
alPUniversità una somma annua di L. 34.450.

Art. 5.

Con provvedimento, da adottarsi ai sensi dell'art. 44 del
testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, i ruoli orga-
nici del personale assistente, tecnico e subalterno della Regia
università di Eari verranno aumentati dei posti occorrenti
per la nuova Facoltà.

Art. 6.

Per effetto del presente decreto:
a) la tabella A del testo unico delle leggi sulPistruzione

superiore, integrata, ai sensi delPart. 6 del R. decreto 3 sets
tembre 1936-XIV, n. 1816, del contributo che lo Stato deve
corrispondere alla Regia università di Bari, s'intende ulto-
riormente integrata del maggior contributo dovuto alPUni-
versità medesima giusta Part. 4, comma 1•, del presente
decreto;

b) le indicazioni aggiunte alla tabella D del predetto
testo unico con l'art. 6 del sopracitato R. decreto 8 settembre
1930-XIV, n. 1816, sono così integrate:

« e) Facoltà di agraria, posti di ruolo 4 ».

Art. 7.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte
in bilancio le variazioni dipendenti dal presente decreto,
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Art. 8.

Le disposizioni contenute nel presente decreto e le modifi-
cazioni dello statuto dell'Università per Pattuazione di

quanto è disposto all'art. 1 e per l'inserzione delle norme
didattiche relative avranno effetto dalFinizio dell'anno acca-

demico 1938-39-XVII.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 febbraio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BOTTAI - DI REVEL

¡Visto, il Guardasigillf : Soon
l egistrato alla Corte dei conti, addi 25 febbrafo 1939-XVII

Atti del Governo, registro 406, foglio 107. - MANCINI

Convenzione per la istituzione ed il funzionamento

di una Facoltà di agraria presso la Regia università di Bari.

L'anno 1930-XVII, addl 17 del mese di gennaio, alle ore 18,
nella sala del Rettorato della Regia università di Bari, da-
vaitti a me dott. Antonio Sarno, consigliere di Prefettura,
delegato ai contratti, sono comparsi:

S. E. l'avv. Dino Borri, prefetto di Bari, rappresentante
del Ministro per l'educazione nazionale;

il prof. avv. Biagio Petrocelli, rettore della Regia uni-
versità di Bari;

Gr. uK. Nicola Lopez Y. Royo, preside della Ammini-
strazione provinciale di Lecce;

Cav. uf. avv. Luigi Gardini, commissario prefettizio Am-
ministrazione provinciale di Taranto;

Dott. ing. Giovanni De Simone, preside Amministrazione
provinciale di Brindisi;

Avv. Giustiniano Serrilli, preside Amministrazione pro-
vinciale di Foggia;

Gr. uf. avv. Antonio De Palma, preside Amministrazione
provinciale di Bari;

Gr. uf. avv. Michele Potenza, preside Amministrazione
provinciale di Matera;

Cav. ing. Vincenzo Guerrizio, vice preside della Ammi-
mistrazione provinciale di Potenza;

Gr. uŒ. Gaetano Ferorelli, vice presidente Consiglio pro-
yinciale delle corporazioni di Bari;

Gr. uf. prof. Michele Viterbo, podesta di Bari;
Dott. Vincenzo Tota, podestà di Gravina;
On. Consalvo Ceci, podestà di Andria;
Dott. Alfredo Masulli, podestA di Monopoli;
Prof. Luigi Izzo, podestà di Conversano;
Dott. Franco Minerva, podestà di Palo del Colle;
Prof. avv. Saverio Nisio, podestà di Molfetta;
On. prof. Vincenzo Ricchioni, presidente del Consorzio

provinciale oliticoltura di Bari;
Premesso che ad opera di un Comitato, presieduto da S. E.

11 Prefetto di Bari, e costituito dal Segretario federale, dal
Rettore della Regia università e dall'on. prof. Vincenzo Ric-
chioni fu promossa, con l'alto assenso di S. E. il Capo del
Governo, la creazione in Bari, presso la Regia università de-

gli studi, di una Facoltà di agraria ¡

Premesso altresi che alla realizzazione dell'iniziativa sono
stati assicurati sufficienti mezzi finanziari da S. E. il Capo
del Governo, dal Ministero dell'agricoltura e foreste, dalle
Amministrazioni provinciali di Lecce, Potenza, Taranto,
Matera, Brindisi, Foggia e Bari; dai comuni di Bari, Palo
del Colle, Molfetta, Conversano, Monopoli, Andria, Gravina;
dal Consorzio provinciale olivicoltura di Terra di Bari; dalla
Mutua Pugliese infortuni agricoli, dal Banco di Kapoli; dat
Consiglio provinciale delle corporazioni di Bari e dalla Banca
agricola di Gravina; .

Tra i predetti, si conviene quanto segue:

Art. 1.

Gli Enti che intervengono alla presente convenzione si ob-
Lligano a provvedere come appresso alle spese occorrenti per
la costituzione ed il funzionamento presso la Regia univer-
sità di Bari di una Facoltà di agraria, con annessi corsi di
specializzazione in tecnica delle trasformazioni fondiarie e

zootecnia.
Tali corsi di specializzazione, avuto riguardo alle loro spe-

ciali esigenze tecniche, saranno tenuti nella provincia di

Foggia.
Art. 2.

Alle spese di primo impianto della Facoltà e di costruzione
degli edifici per gli istituti scientifici che dovranno costi-
tuirla, l'Università provvederà con le somme seguenti:
coi contributi di L. 50.000 di S. E. il Capo del Governo; di
L. 30.000 del Ministro per l'agricoltura e foreste; di
L. 75.000 dello spettabile Banco di Napoli;
L. 80.000 della Mutua Pugliese infortuni agricoli;
L. 10.000 del Consorzio provinciale olivicoltura di Bari;
L. 2.000 della Banca agricola di Gravina,

già versati nella .Cassa della Regia università, per un totale
di L. 247.000, nonchè dei contributi opportunamente delibe-
rati dai sottonotati Enti per le somme a fianco indicate :

1) Amministrazione provinciale di Lecce . . L. 100.000

(Deliberazione 17 aprile 1937, approvata
con decreto Ministeriale 15 giugno 1937)

2) Amministrazione provinciale di Potenza . » 50.000
(Deliberazione 12 dicembre 1937, approvata
con decreto Ministeriale 17 giugno 1938)

8) Amministrazione provinciale di Taranto . . » 50.000

(Deliberazione 11 maggio 1937,,approvata
con decreto afinisteriale 17 giugno 1938)

4) Amministrazione provinciale di Matera . . » 23.000

(Deliberazione 20 aprile 1937, approvata
con decreto Ministeriale 15 giugno 1938)

5) Amministrazione provinciale di Brindisi . i 50.000
(Deliberazione 11 maggio 1937, approvata
con decreto Ministeriale 15 giugno 1938)

6) Amministrazione provinciale di Bari . . » 150.000

(Deliberazione 13 aprile 1937, approvata.
con decreto Ministeriale 15 giugno 1937)

7) Amministrazione provinciale di Foggia . . » 100.000

(Deliberazione 2 gennaio 1939, approvata
con decreto Ministeriale 10 gennaio 1930)

8) Comune di Rari (temporaneamente sosti-
tuito dall'Amministrazione provinciale di
Bari)..............» 100.000
(Deliberazione comune di Bari 12 settembre
1938, n. 1504, approvata dalla Commis-
sione centrale per la finanza locale con de-
liberazione 8 novembre 103S)
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(Deliberazione Amministrazione provinciale
Bari 25 maggio 1938, approvata dal Mini-
stero con nota 18 ottobre 1938, n. 014511)

9) Consiglio provinciale delle corporazioni di
Bari............,..Lá0.000
(Deliberazione 15 gennaio 1938, approvats
con nota ministeriale 4 maggio 1938,
n. 2140),

rXrt. 8. .

'Alle spese annue di funzionamento della nuova Facoltà
sarà provveduto con le seguenti contribuzioni annue degli
Enti di cui appresso:

1) Amministrazione provinciale di Lecce , , L, 25.000
(Dellberazione 17 aprile 1937, approvata
con decreto Ministeriale 15 glugno 1937)

2) Amministrazione provinciale di Potenza . 2 25.000

(Deliberazione 12 dicembre 1937, approvata
con decreto Ministeriale 17 giugno 1938)

8) Amministrazione provinciale di Taranto . I 25.000
(Deliberazione 11 maggio 1937, approvata
con decreto Ministeriale 17 giugno 1938)

4) Amministrazione provinciale di Matera . . I 10.000
(Deliberazione 20 aprile 1937, approvata
con decreto Ministeriale 15 giugno 1938)

5) Amministrazione provinciale di Brindisi . I 25.000
(Deliberazione 11 maggio 1937, approvata
con decreto Ministeriale 15 glugno 1938)

6) Amministrazione provinciale di Foggia . a i 180.000
(Deliberazione 2 gennaio 1939, approvate
con decreto Ministeriale 16 gennaio 1989)

7) Amministrazione provinciale di Bari . .
» 100.000

(Deliberazione 13 aprile 1937, approvata
con decreto Ministeriale 15 giugno 1937)

8) Comune di Bari (temporaneamente surro-
gato dalPAmministrazione provinciale di

Bari) .. ..........,.5100.000
(Deliberazione comune di Bari 12 settem-

bre 1938, n. 1504, approvata dalla Como
missione centrale finanza locale con deli-
berazione 8 novembre 1938)

(Deliberazione Amministrazione provinciale
di Bari 25 maggio 1938, approvata dal
Ministero con nota 18 ottobre 1938, nu,
mero 014511)

9) Comune di Palo del Colle · . . . » = 3 1.000
(Deliberazione 5 giugno 1937, approvata
dalla G.P.A. in seduta del 3 luglio 1931)

10) Comune di Conversano . - . . . . . . E 600
(Deliberazione 28 dicembre 1937, approvata
dalla G.P.A. in seduta 20 gennaio 1938)

;L1) Comune di Molfetta y . , i 10.000
(Deliberazione 23 giugno 1937, approvata
dalla G.P.A. in seduta 17 luglio 1937)

12) Comune di Andria . . . . . . . . I 2.000
(Deliberazione 24 luglio 1937, approvata
dalla G.P.A. in seduta 14 agosto 1937)

13) Comune di Gravina x = x . • • • • 3 1.000

(Deliberazione 29 maggio 1937, approvata
dalla G.P.A. in seduta 29 giugno 1937)

14) Comune di Monopoli , , . . . . . :, , W 1.000
JDeliberazione 4 settembre 1937, approvata
dalla G.P.A. in seduta 25 gettembre 1937)

15) Consorzio provinciale olivicoltori . . . L. 5.000

JDeliberazione 11 marzo 1937, approvata
con nota ministeriale 18 giugno 1937,
n. 15811 e deliberazione 8 luglio 1988 ap•
provata con nota ministeriale 21 agosto
1938, n. 26221)

16) Banco di Napoli . , , , , , . . s i 25.00Q
(Lettera 9 febbraio 1938, n. 299)

I contributi di cui ai numerl da 1 a 15 saranno dagli Enti
versati direttamente allo Stato in conto entrate del Tesorog
mentre quello di cui al n. 16 sarà versato, annualmente, e
allo stesso titolo, direttamente all'Università.

Art. 4.

Per la nuova Facoltà saranno istituiti i necessari posti
di ruoloj in ogni caso, in numero non inferiore a tro,

Art. 5.

Nello statuto della Regia università di Bari, saranno a

norma di legge aggiunte le disposizioni relative all'ordine-
mento didattico della nuova Facoltà.

Art. O.

Con modificazioni al regolamento interno della Regia ani-
versità, sarà provveduto dalle autorità accademiche alla
istituzione dei posti del personale assistente, tecnico e subal•
terno necessari per 11 funzionamento della nuova Facoltà.

Art. 7.

La presente convenzione avrà la durata di anni 10 e al in-

tenderà tacitamente prorogata di decennio in decennio ove

non intervengano regolari denunzie da parte degli Enti sot-
ventori almeno 18 mesi prima di ciascuna acadenza decennale.

Art. 8,

La presente convenzione è redatta in carta libera e non

sarà soggetta a tassa di registro perché d'intende stilpalatg
nell'interesse della Regla università di Barl.

La presente Convenzione, estesa del sottoscritto delegato,
è stata, insieme agli allegati, chiaramente letta agli intet.
venuti, che l'approvano e la sottoserivono.

Gino Borri

Prof. Biggio Petrocelli
Nicola Lopez Ÿ Royo, preside provincia TAdde
avv. Luigi Gardini
Dott. ing. Giovanni De BILaone
Giustiniano ßerrilli

Avv. Antonio De Patma
Michele Potenza, Matera
¡Vincenzo Guerrizio di Luigi
Gaetano Ferorelli fu Giuseppe
Richele Viterbo, podestà di Bart
Vincenzo Tora, podeatà di Growine
Conaalvo Ceci, podestà di Andrie
Alfredo Maanlii, podestà di Monopoli
Prof. Luigi Izzo, podesta di Conceraano
Dott. Minerva Franoo, podestå di Polo del Cogg
ßaverio Nisio, podeath di kolfette
Vincenzo Ricchioni

Il consigliere delegato: Antonio ßarne
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REGIO DECRETO-LEGGE 9 febbraio 1sse-ITH, n. 208.
Modificazione all'articolo unico del R. decreto.legge 28 aprile

1938, n. 482, circa i requisiti per la nomina ad amministratore di
enti locali,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PFÆ VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIÄ

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-TV, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modiûcare la

norma di cui all'articolo unico del R. decreto legge 28 aprile
1938-XVI, n. 482, con cui viene prescritto, come requisito
essenziale per la nomina ad amministratore dei Comuni e
delle Provincie, lo stato di coniugato o di vedovo con prole;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretarlo di

Stato, Ministro segretario di Stato per gli affari dell'in-
terno;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

Nell'articolo unico del R. decreto-legge 28 aprile 1938-XVI,
n. 482, sono soppresse le parole « ed i vedovi senza prole ».
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetža Üýfeciale e sarà presentato al
Parlamento per essere convertito in legge.
Il 11inistto proponente è autorizzato alla presentazione

dèl relativo disegno di legge.
Ordiniamð dhe il presente decreto, munito del sigtillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta officiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ssei·sarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 febbraio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI

Visto, il Guardastgilli: Sot3tt
Ifegistrato alla Corte dei conti, addi 25 febbraio 1939-XVII
Atti del Governo, registro 406, foglio 108. - MANCINI

REGIO DECRETO-LEGGE 30 gennaio 1939-XVII, n. 299.
Niodificazioni al ,It. decreto-legge 20 aprilo 1936•¾IVi n. 1591,

sulla discípilna della produzione e del commercio delle essenzo
agrumarie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NA2ÌÖh

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

,Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta l'assoluta ed urgente necesäità di apportare mda

dificazioni al R. decreto-legge 20 aprile 1936-XIV, n. 1591,
per la disciplina della produzione e del tomniercio delle esa
senze agrumarie;
Rentito il Consiglio dei Ministri;
sulla proposta del Nostro Åfinistro Segretario di Stato per

le corporazioni, di concerto con i Ministri per la grazia e giu-
afizia, per lá finanze, per l'agricoltura e le foreste e per gli
poxñihi e le valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ilart. 8 del R. decreto-legge 20 aprile 1988-XIV, n. 1591,
sullA disciplina della produzione e del commercio delle essenze

agramarie, convertito in legge con la legge n. 206 del 14 gea•
naio 1937-XVI, è sostituito dal seguente:
« Ë data facoltà al Ministero delle corporazioni di stabl.

lire in relazione alle condizioni della produzione e del mer,
cato delle essenze di limone, di concerto con il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste,

°

sentite le Confederazioni
fascisto. degli agridoltori, dei commercianti e degli indu-
striali, mediante decreto da pubblicarsi nella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno d'Italia, i requisiti e le caretteristiche alle
quali debbono corrispondere le scorze di limone destinato
alla conservazione in salamoia »,

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivé
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uf#ciale del Regno e
sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - LANTINI - Sourr -
DI RavmL- ROSSONI-GUARNRI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
11egistrato alla Corte dei conti, addt 27 febbraio 1939-XVII
Atti del.Governo, tegistro 406, {dgtfo 119. - AIANCINI.

REGIO DE0RETO-LEGGE la febbraio 1939-XVII, n. 300.
Autorizzazione di spesa per le esgrupriazioni del terreno occor.

rente per Id costrazione della nuova sede del Afhilsterà degli
affari esteri.

VITTORIO EMANUELE III
PR ÖllAZIA DI NO E l'ER VOTOktÀ DELLA NAZIONÉ

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100)
Viefó Part. 5 del R. decreto-legge 9 maggio 1985, n. $86|
Riconosciuta la necessità assolutá èd firgento di provve-

derà alle estifópriazioni per la costruzione in Roma, della
nuova sede del Ministero degli affari esteri;
Visto 11 R. ðedieto 1• óttobie 1936-UV, don euf viene

conferita al· DUCE, Primo Ministro Segretaffo àÍ Stato, lá
facoltà di firmare gli atti di compètenza del Ministio per i
Inveri púbblici;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con il Alinistro per gli
affari esteri e con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo.a

Art. 1.

Per Pespropriazione di, aree da destinarsi alla costru-
zione déllä nüóvá sede dél Ministero degli affari estori e
autorizzata la spesa di I,. 12.000.000 da iscriversi nel bilan«
cio del Ministero dei lavori pubblici a partire dalPesereigig
finanziario 1938-193A

e
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Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto,
in relazione al fabbisogno, all'assegnazione della somma sud-
detta.

Art. 2.

E' abrogato Part. 5 del Regio decreto-legge 9 maggio
1935-XIII, n. 586, per quanto concerne l'autorizzazione di
spesa relativa alPacquisto dell'area per il costruendo edifi-
ficio del Ministero degli affari esteri, rimanendo limitata a
L. 3.000.000 l'autorizzazione contenuta nell'articolo stesso
per la costruenda Biblioteca nazionale centrale.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge ed il Ministro proponente è auto-
rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 febbraio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI --- CIANO -- DI REVEL

hto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1939-XVII
Atti del Governo, registro 406, toglio 121. -- MANCINI

REGIO DECRETO-LEGGE 20 febbraio 1939-XVII, n. 301.
Maggiore assegnazione allo stato di provisione della spesadel Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1938·39.

VITTORIO EMANUELE III
WEB GRAZIA DI dIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 12 maggio 1938, n. 621;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di aumentare

lo stanziamento del capitolo n. 83 dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno, per l'esercizio finan-
piario 1938-39, della somma di L. 14.000.000 ;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico

Lo stanziamento del capitolo n. 83 « Spese per il servizio
I'investigazione politica » dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno, per l'esercizio finanziario
19ß8-39, è aumentato di L. 14.000.000.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pubbli-

enzione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato
al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 febbraio 1939-XVII

.VITTORIO EMANUELE

AIUSSOLINI «-- DI REVEL
Visto, il Guorriasigillf : SOLMr
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1939 XVII
Alli del Gucerno, registro 400, foglio 123. - bl.aclNI

REGIO DECRETO-LEGGE 2 febbraio 1939-XVII, 11. 302.
Modißcazioni alla legge 21 giugno 1928-VI, n. 1580, che disci.

plina la costruzione dei campi sportivi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 21 giugno 1928-VI, n. 1580, recante provve-
dimenti per la costruzione dei campi sportivi;
Visto il R. decreto 1° ottobre 1930-XIV che conferisce al

DUCE la facoltà di firmare gli atti di competenza del Mini-
stro per i lavori pubblici;
Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di meglio discipll-

nare e coordinare le costruzioni sportive;
,Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100)
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di

Stato e Ministro per l'interno, di concerto col Segretario del
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato e

coi Ministri per le finanze, per l'educazione nazionale, per i
lavori pubblici e per la cultura popolare;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I progetti per la costruzione, l'acquisto, l'adattamento, 11
restauro e le modifiche degli impianti sportivi e loro accessori
sono approvati con decreto del Prefetto, sentito l'Ufficio del
Genio civile e previo parere favorevole, in linen tecnica, della
Commissione Impianti Sportivi (O.I.S.) del Comitato Olim-
pico Nazionale Italiano (C.O.N.I.) sino alla spesa non supe-
riore alle L. 500.000; con decreto del Ministro per i lavori
pubblici, di concerto con il Ministro per l'interno, col Mini-
stro Segretario del Partito Nazionale Fascista e col Ministro
per la cultura popolare, previo parere favorevole, in linea
tecnica, della Commissione Impianti Sportivi (0.1.8.) del
Comitato Olimpico Nazionale Italiano, quando la spesa
superi la somma anzidetta.
L'approvazione del progetto equivale a dichiarazione di

pubblica utilità agli effetti della legge 25 giugno 1865,
n. 2350.
Alle espropriazioni occorrenti si applicano le norme degli

articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, per il
risanamento della città di Napoli.
Nél decreto di approvazione sono stabiliti i termini entro

i quali debbono incominciarsi e compiersi le espropriazioni
ed i lavori.

Art. 2.

L'approvazione dei progetti relativi agli edifici scolastici è
subordinata, per la parte riguardante la costruzione, la mo-

difica e il restauro delle palestre ginnastiche e piscine, al pre-
ventivo parere favorevole, in linen tecnica, della Commissione
IInpianti Sportivi (O.I.S.) del Comitato Olimpico Nazionale
Italiano (O.O.N.I.).

Art. 3.

Gli atti degli enti pubblici per l'esecuzione delle opere con-
template nel precedente art. 1 sono esenti da ogni tassa sugli
affari.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge ed il DUCE, Primo Ministro Segretario
di Stato, proponente, è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello nuiti i limiti di impegno e l'ammontare dello stanziamento
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei di cui alPart. 2 del citato decreto.
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare'

Art. 8.

I)ato a Roma, addl 2 febbraio 1939-XVII Lo quote poliennali dello Stato di cui alPart. 2 potranno
essère dalla Banca Nazionale del Lavoro cedute con l'auta.

LVITTORIO EMANTJELE rizzazione del Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
MUSSOLINI - STAnAca - DI RarxL •-
BortAI - ArsimI art. 4.

Visto, il Guardasigillf : Solair
Registrato alla Corte det conti, addi 27 febbrafo1939-XVII
Atti del Governo, regtstid 400, foglio 122. - Macal

I i

REGIO DECRETO-LEGGE 2 febbraio 1939-IVII, n. 303.
Provvedimenti relativi alla boninca peschereccia.

VITTORIO EMANUELE III
,PER GRAZIA DI DIO E PEB VOIßNTÀ DELLA NAZIORM

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

all'incremento peschereccio ai fini della indipendenza ali-
mentare della Nazione;
Visti la legge 3 giugno 1935-XIII, n. 1281 e 11 R. decreto-

legge 13 gennaio 1938-XVI, n. 12;
Sentito l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per

Fesercizio del credito;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste di concerto col Ministro per
le tinante;
Abbiamo decretato e decretiamod

Bono applicabili alle operazioni previste Bal presente de-
creto-legge le disposizioni di cui all'art. 45 del testo unico
delle leggi sulla pesca approvato con R. decreto 8 ottobre
1931, n 1604, e della legge 8 giugno 1935, n. 128L
Alle operazioni predette fino alla concorrenza della somma

di L. 10.000.000 costituenti la partecipazione dello Stato,
non potra essere applicato un tasso superiore al 5 g
Per le opere od impianti che si giovino del contributo sta-

tale negli interessi di cui al citato art. 45 dal testo unico
sulla pesca, potranno essere accordati i contributi o sussidi
in base alle disposizioni del B. decreto-legge 18 febbraio
1933, n. 215, deducendo da questi ultimi l'importo raggua-
gliato in capitale, del concorso negli interessi.
Del Comitato previsto dall'art. 7 della citata legge 3 gin,

gno 1985-XIII, n. 1281, farà parte un funzionario del Sotto,
segretariato per la honifica integrale.

'Art. 5.

Quando sia interamente assorbita in operazioni di credité
per la bonifica peschereccia la intera assegnazione di lire
20.000.000 e la Banca Nazionale del Lavoro destini altra
somma di pari importo alle dette operazioni, 11 Ministro per
l'agricoltura di concerto con il Ministro per le finanze avrà
facoltà di contribuire ulteriormente attingendo ai fondi del
R. decreto-legge 13 gennaio 1938-XVI, n. 12, in misura non
superiore a L. 10.000.000

'Art. 1•: Art. 6.

In aggiunta alla somma assegnata per operazioni di ore-
dito peschereccio ai termini dell'art. 4 della legge 3 giugno
1935-XIII, n. 1281, la Banca Nazionale del Lavoro, desti-
merà, a partire dalla entrata in vigore del presente decreto-
legge, la somma di L. 20.000.000 per operazioni di credito
relative all'impianto ed al miglioramento di valli, salse da
pesca, peschiere e stabilimenti di piscicultura ed alla siste-
mazione di acque interne a scopo di pesca e relative opere
accessorie.

Art. 2.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a provvedere con
proprio decreto alle variazioni di bilancip occorrenti per
l'attuazione del presente decreto-legge.

'Art. 7.

Il presente decreto-legge entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno o sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Il Ministero delPagricoltura e delle foreste verserà a titolo Ordiniamo che 11 presente decreto, munito.del sigillo dello

di ulteriore partecipazione dello Stato al capitale della Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
Banca Nazionale del Lavoro e per gli scopi di cui al prece- decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dL
dente articolo le seguenti somme: osservarlo e di farlo osservare.

L. 500.000 per ciascuno degli esercizi dal 1938-39 al
1940-41 Dato a Roma, addl 2 febbraio 1930.IVII

L. 750.000 per ciascuno degli esercizi dal 1941.42 al
$912-43; sVITTOIIIO EMANUELE

L. 1.000.000 per ciascuno degli esercizi successivi dal
MUSSOUNI - ROSSONI - DI REVall1943-44 al 1940-50.

Alla spesa si farà fronte con le assegnazioni della legge e ist Guardaa og etmconti, addi 27 febbraio 1939-XVR13 gennaio 1938-XVIt n. 12, restando di altrettanto dind- Atti del Governo, registro 406, foglio 126. - Ai CINI
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MORETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI 20 febbraio 1939-XVII.
Nomina del commissarlo straordinario della cassa comunale

di credito agrario di Greccio (Illeti).

IL DUCE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

ER LA DIFESA DEL RISPAR31IO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e

29 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle
leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, nu-
mero 3130, riguardanti l'ordinamento del credito agrario;
nonchè il regolamento per Pesecuzione di detto R. decreto-
legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mini-
steriale 23 gennaio 1928-VI e successive modificazioni;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprUe 1938-XVI, n. 630;
Veduta la proposta formulata dall'Istituto di ëredito agra-

rio per PItalia Centrale, con sede in Roma;
Ritenuto che ricorre la condizione prevtsta nel comma 2·

delPart. 14 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 875)

Decreta:

Il sig. Luigi Camerini è nominato commissariö straordi-
nario per la temporanea gestione della Cassa comunale di
credito agrario di Greccio (Rieti), con l'incarico altresl di
promuovere la ricostituzione, ai sensi di statuto, del Colle-
gio dei revisori dei conti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gažzetta Uffi-

þiale del Regno.
Roma, addì 20 febbraio 1939-XVII

MUSSOLINI
(958)

þECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI 2o febbraio 1939-IVII.
Sostituzione del vice presidente del Consiglio di amministra·

xione della Cassa di risparmio di Cento (Ferrara).

IL DUCE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

ER LA DIFESA DEL BISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato coli le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto 11 R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 204,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di rispar-
mio e dei Monti di credito su pegno di 1• categoria, con-
yertito nella legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778;
Veduto il proprio decreto 9 agosto 1938-XVI, col quale il

signor Ferdinando Marinelli è stato nominato vice presi.
dente del Consiglio di amministrazione della Cassa di ri-
sparmio di Cento;
Considerato che, in seguito al decesso del signor Ferdi-

nando Marinelli, occorre provvedere a ricoprire la carica
rimasta vacante;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del creditoj

Decreta:

Il conte cav. Marcantonio Chiarelli è nominato vice pre-
sidente del Consiglio di amministrazione della Cassa di ri-

sparmio di Cento, con sede in Cento, in sostituzione del si-

gnor Ferdinando Marinelli, deceduto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.
Roma, addì 20 febbraio 1930-XVII

ÀIUSSOUNI
(959)

DECRETO MINISTERIALE 25 febbraio 1939-XVII.
Dichiarazione di trasformazione in enti morali dei Consorzi

agrari cooperativi di Ascoli Satriano, Apricena, Candela, Ceri-
gnola, Manfredonia, Lucera, San Severo, Serracapriola e Vico
Garganico e del nuovo Consorzio agrario cooperativo di Marghe.
rit4 di (gvoia e loro fusione nel Consorzio agrario provinciale
di Poggia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 1 della legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159,
che La convertito in legge, con modificazioni, il R. decreto-
legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1593, concernente la riforma
della natura e delPordinamento dei consorzi agrari;
Visto il proprio decreto 2 febbraio 1939.XVII, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 1939-XVII, con-
cernente il riconoscimento dell'ente morale « Consorzio agra-
rio proyinciale della provincia di Foggia »;

Decreta:

Art. 1.

Il Consorzio agrario cooperativo di Apricena, il Consor-
zio agrario cooperativo di Ascoli Satriano, il Consorzio
agrario cooperativo di Candela, il Consorzio agrario coope-
rativo di Cerignola, il Consorzio agrario cooperativo di Man-
fredonia, il Consorzio agrario cooperativo di Lucera, il
nuovo consorzio agrario cooperativo di Margherita di Sa-
voia, il Consorzio agrario cooperativo di San Severo, il Con-
sorzio agrario cooperativo di Serracapriola e il Consorzio
agrario cooperativo di Vico Garganico sono dichiarati tra-
aformati in enti morali ai sensi e agli effetti della legge
2 febbraio 1939-XVII, n. 159.

Art. 2.

I Consorzi agrari di cui al precedente articolo, sono fusi,
ai sensi delPart. 1, 2• comma, della legge predetta, con il
Consorzio agrario provinciale della provincia di Foggia.

Art. 3.

Le fusioni di cui al precedente articolo avranno luogo pre-
vio accertamento delle attività e delle passività dei Consorzi
agrari di cui alPart. 1 alla data del 81 dicembre 1938-XVII,
prendendo a base 11 bilancio di ciascun Consorzio approvato
nelPultima assemblea.
Tale accertamento dovrà constare da apposito verbale re-

datto d'accordo con il Consorzio agrario provinciale della
provincia di Foggia.
In caso di divergenze circa Paccertamento predetto deci-

derà il Ministero delPagricoltura e delle foreste.
Il trapasso delle attività e passività dei Consorzi fusi è

soggetto a tassa fissa di registro e ipotecaria di L. 20, ai
sensi delPart. 3 della legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159.

Art. 4.

Sentito il Consorzio agrario provinciale di Foggia il Mi-
nistero de1Pagricoltura e delle foreste, esaminerà e deciderà
le eventuali richieste formulate dai Consorzi agrari di cui
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alPart. 1, al momento della fusione, per regolare il fan-
zionamento del Consorzio agrario provinciale di Foggia nei
riguardi della cessata attività dei Consorzi agrari in esso
fusi.

Art. 5.

Il Consorzio agrario provinciale di Foggia è incaricato di
promuovere e perfezionare gli atti occorrenti per la esecu-

zione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno, e, a cura del Consorzio agrario di Fog-
gia, nel Foglio degli annunzi legali della Provincia.

Roma, addì 25 febbraio 1939-XVII

Il Ministro : ROSSONI
(1012)

DEORETO MINISTERIALE 25 febbraio 1989-IVII.
Dichiarazione di trasformazione in enti morali del Consorzio

agrario cooperativo di Cesena o del Consorzio agrario coopera•
tivo riminese in Ilimini o loro fusione nel Consorzio agrario pro.
Vinciale di Forli.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURE
E PER LE FORESTE

Visto Part. 1 della legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159,
che ha convertito in legge, con modificazioni, il R. decreto-
legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1593, concernente la riforma
della natura e delPordinamento dei Consorzi agrari;
Visto il proprio decreto 2 febbraio 1989-XVII, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 1939-XVII, con-
cernente il riconoscimento delPente morale y Consorzig agra-
rio provinciale della provincia di Forli »;

Decreta:

Art. 1.

Il Consorzio agrario cooperativo di Cesena e il Consorzio
agrario cooperativo riminese in Rimini sono dichiarati tra-
sformati in enti morali ai sensi e agli effetti .della legge
2 febbraio 1939-XVII, n. 159.

Art. 2.

I Consorzi agrari di cui al precedente articolo, sono fusi,
ai sensi dell'art. 1, 2• comma, della legge predetta, con il
Consorzio agrario provinciale della proyincia di Forll.

Art. 3.

Le fusioni di cui al precedente articolo avranno luogo
previo accertamento delle attività e delle passività dei Con·
sorzi agrari di cui all'art. 1 alla data del 31 dicembre
1938-XVII, prendendo a base il bilancio di ciascun Consor-
zio approvato nell'ultima assemblea.
Tale accertamento dovrà constare da apposito verbale re-

datto d'accordo con il Consorzio agrario provinciale della
provincia di Forll.
In caso di divergenze circa Paccertamento predetto deci-

derà 11 Ministero delPagricoltura e delle foreste.
Il trapasso delle attività e passività dei Consorzi fusi è

soggetto a tassa fissa di registro e ipotecaria di L. 20, ai
sensi delPart. 3 della legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 150.

alPart. 1, al momento della fusione, per regolare 11 fun-
zionamento del Consorzio agrario provinciale di Forll nei
riguardi della cessata attività dei Donsorzi agrari in esso

fusi.
'

Art. 5.

Il Consorzio agrario provinciale di Forli è incariento di

promuovere e perfezionare gli atti occorrenti per la esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gac,
setta Ufßoiale del Regno, e, a cura del Consorzio agrario
provinciale di Forll, nel Foglio degli annunzi legali della
Provincia.

Roma, addì 25 febbraio 1939-XVII

Il Ministro: Rossoxx
(1010)

DECRETO MINISTERIALE 25 febbraio 1939-IVII.
Dichiarazione di trasformazione in enti morali del Consorzio

agrario cooperativo di Magliano Sabino e del Consorzio agrario
cooperativo sabino di Poggio Mirteto o loro fusione nel Con.
sorzio agrario provinciale di Rieti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA,'
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 1 della legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159,
he ha convertito in legge, con modificazioni, il R. decreto-
legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1593, concernente la riforma
della natura e dell'ordinamento dei Consorzi agrari;
Visto il proprio decreto 2 febbraio 1930-XVII, pubblicato

nella Gazzetta Ufßciale n. 29 del 4 febbraio 1939-XVII, con-
cernente 11 riconoscimento dell'ente morale « Consorzio agra-
rio provinciale della provincia di Rieti » ¡

Decreta:

Il Consorzio agrario cooperativo di Magliano Sabino e il
Consorzio agrario cooperativo sabino di Poggio Mirteto sono

dichiarati trasformati in enti morali ai sensi e agli effetti
della legge 2 febbraio 1930-XVII, n. 150.

Art. 2.

I consorzi agrari di cui al precedente articolo, sono fusi,
si sensi delPart. 1, 2• comma, della legge predetta, con il
Consorzio agrario provinciale della provincia di Rieti,

Art. 3.

Le fusioni di cui al precedente articolo avranno luogo pre-
Vio accertamento delle attività e delle passisità dei Consorzi
agrari di cui alPart. 1 alla data del 31 dicembre 1938-XVII,
prendendo a base il bilancio di ciascun Consorzio approvato
nelPultima assemblea.
Tale accertamento dovrà constare da apposito verhale re-

datto d'accordo con il Consorzio agrario provinciale della

provincia di Rieti.
In caso di divergenze circa Paccertamento predetto deci-

derà il Ministero delPagricoltura e delle foreste.
Il trapasso delle attività e passività dei Consorzi fusi è

soggetto a tassa fissa di registro e ipotecaria di L. 2(i. ai
sensi delPart. 3 della legge 2 febbraio 1930-XVII, n. 130.

Art. 4. Art. 4.

Sentito il Consorzio agrario provinciale di Forli 11 Mini- Sentito il Consorzio agrario provinciale di Rieti 11 Mini-
stero delPagricoltura e delle foreste, esaminerà e deciderà stero delPagricoltura e delle foreste, esaminerà e deculers
le eventualf richieste formulate ddi Consorzi agrari di cui le eventuali richieste formulate dai Consorzi agrari di cui
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all'art. 1, al momento della fusione, per regolare 11 fun-

zionamento del Consorzio agrario provinciale di Rieti nel
riguardi della cessata attività del Consorzi agrari in esso

Iusi.

Art. 5.

T1 Consorzio agrario provinciale di Rieti è incaricato di
promuovere e perfezionare gli atti occorrenti per la esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz.

zetta Ufficiale del Regno, e, a enra del Consorzio agrario
provinciale di Rieti, nel Foglio degli annunzi legali della
Provincia.

Roma, addl 25 febbraio 1939-XVII

Il Ministro i ROSSONI

(1011)

DECRETO MINISTERIALE 25 febbraio 1939-IVII.
Prezzi di cessione dell'alcolo assoluto di prima categoria otte.

nato nella campagna 1939-40, destinato a carburante.

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 8 e 10 del R. decreto-legge 27 aprile
193ß-XIV, n. 635, convertito nella legge 8 aprile 1937, n. 594,
riguardanti i prezzi di cessione dell'alcole assoluto di 16 gate-
goria, destinato a carburante¡

Decreta r

I prezzi ai quali i fabbricanti debbono cedere l'a1eole asso-
luto di 1• categoria ottenuto nella campagna 1939-40 e

destinato a carburante, sono fissati nella misura seguente:

1) alcole da bietole a a a , L. 265 per ettanidro

2) alcole da sorgo . . . . » 265 » »

3) alcole da ogni altra mate-

ria amidacea o zuccherina » 170 » »

Itoma, addl 25 febbraio 1939-XVII

Il Ministro: DI REVEC

(1024)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

- Concessione di exequatur

In data 9 febbraio 1939-XVII à stato concesso l'exequatur al al•
gnor Moustafa El-Sadek Bey, console generale d'Egitto a Roma.

(985)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE
IIodißcazioni allo statuto del Consorzio di miglioramento fondiarlo

del bacino Fossa Maestra in provincia di Apuania.
Con decreto del Ministro per l'agricoltura e foreste n. 5605/5965

del 20 febbraio 1939-XVII sono state approvate le modifiche ed tnte-
grazioni allo statuto del Consorzio di miglioramento fondlario del
bacino della e Fossa Maestra a deliberato dall'assemblea dei pro-
prietari interessati in data 29 Inaggio 1938-KVI,

(980)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Conferma in carsca della Commissione di vigilanza sulle ra.

diodiffusioni per la città di Barl o sostituzione del segro.
tario.
Decreto del Ministro per le comunicazioni in data 29 dicem-

bre 1938-XVII, riguardante la conferma in carica sino al 31 dicem-
bre 1939-XVHI, della Commissione d1 vigilanza sulle radiodiffusioni
por la citta di Bari, composta del signori·

Cav. uff. Attilio Petrini, direttore del Circolo dello costruzioni
telegrafiche e telefoniche di Bari, presidente;

Sacerdote prof. dott. don Antonio Palmiotti, insegnante di ma.
tematica e fisica nel Regio Istituto magistrale di Bari, membro;

Maestro Pasquale La Rotella, direttore del Liceo musicale
a Nicolò Piccinini e di Bari, membro.

Con effetto dal 1• gennaio 193 XVII e sino al 31 dicembre
1939-XVIII, 11 signor Lorenzo Papa, ufficiale postale telegrafico, viene
nominato segretario della Commissione predetta, in sostituzione del
pari grado Nicola De Zio,

(997)
I .M

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GËNERALE DEL DEBITO PÎlBBLIG)

Accreditamento di notaio

con decreto di S. E. 11 Ministro per le finanze, in data M agosté
1938-XVI, 11 sig. dott. Francesco Cao fu Carlo, notaio residente ed

esercante in Ponte Valtellina, e stato accreditato, per le operazioni
di debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti, da effettuarsi
presso l'Intendenza di unanza di Sondrio.

(980)
I

MINISTERO DELLE FINANZE
DiantinNE GENERALE DELAESDRO PORTAFOGLIO DELig dIMO

N. 45
Media del cambi e del titoli

del 23 febbraio 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) . . , . . . . 19 -
Inghilterra Sterlina) a a a . . . . a 89, 10
Pranctus (Franco) . . . , , , . , a 50, 35
Svizzera (Franco) . , e . . . , e . 432, 75
Argentina (PeSO cartaÏ s • a e a e e . 4, 37
Belgin (Belga) . . . 4 a . . . 3,2028
Canada (Dollaro) . , , . , , , , . 18, 91
Cecoslovacchia (Corona) e a e a a a e 4 65, I 4

Danimarca 'Corona) e a a e a e e a 3, 9776
Germania (Reichamark) a a a e a a e a 7, 6215
Norvegia ICorona) a e a a a e a e a 4. 4765
Olanda (Fi< rino) . . . . . . , , , 10, 157ð
Polonia (Zloty) . a a a a e e e e a 358, 25
PortogallofScudo). . . . . . . . , 0,8086
Svezia (Corona) . . . • a a e a a 4, 588
Bulgaria (Leva) (Cambio di Cleartugl , , . . . 22, 85
Estonia (Coronal (Cambio di Clearing) , , , , , 4, 9735
Germania (Reichamarkt (Cambio di Clearing1 a a a 7, 6336
Grecta (Draemal (Cambio di Clearlarl . . . . 16, 23
Jugoslavia (Dinaro) fCambio di Clearing) . • e a 43. TO
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . , , , , 3, 5238
Romania ILen) (Cambio di Clearing) . . . . . 13, 9431
Spagna (Peneta Burgos) (Cambio di Clearing} 4 e a 222, 20
Turehta (f.tra turcal «Cambio di flearing) . , , , 15, 10
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , , , , 3, 4520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . . , a 439, 56
Rendita 3.50 ¾ (1968) , , , , . , , i , 72, 675
Id. 8.50 ¾ (190$) , , , . , , , - . . 10, 125
Id. 8.00 % Lordo . • e e a a e a 51 -

Prestito Redf•ntbile 3,50 % (19%Í a a a a e a 67, 55
Id Id 6 % (1986) . . a a a , 92, 775

Rendita 6¾ (1955) , . . . . e a . , 92, 775
Obblicazient Venezie 3.50 ¾ . . 9 e a e a 90,275
BunninovennaliB%•Scadenza1940, , , , 2100.00
Id. id. 5¾ • Id. 1941 . . . e a 109, 35
id, id. S% • Id. 15 febbrato 1948 e . 91, *14
Id. id. 6 9Ç - Id. 15 dicembre 19L1 , , 91, 70
Id. Ida iy • Ed. 1964 a a a a e 98, 175
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione). Elenco N. 17.

Rettifiche d'intestazione di certificati di rendite

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.
- I

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

i d'iscrizione rendita annua

x i s a « s
b

Prestito Nazio. 13802 4ð - Molinderni Ester tu Adamo in Giroldo dom. in Molinderno Ester fu Adamo, ecc., come contro,
male 4,50% Tradate (Milano), con vincolo a favore dello

Stato.

P.R.3,50% 175233 40- Bottitta Giuseppa fu Antonio, minore sotto la Bottitta Giuseppa fu Antinino minore, ecc.

(1934) tutela di Suroniti Michele fu Silvestro, dom. come contro,
a Troina (Catania).

Id. 106744 8ð - Patalino Rosa di Antonio, moglie di Giuseppe
La Rosa, dom. a Nicolosi (Catania).

Id. 167749 490 - Come sopra. Paladino Rosa di Antonino, moglie di La RosaId. 111290 140 - Patalino Rosa di Antonino, moglie di La Rosa Giuseppe, dom. a Nicolosi (Catania).Giuseppe, dom. a Nicolosi (Catania).
Id. 44941 36 - Padalino Rosa di Antonino, dom. a Nicolosi

(Catania).

P. R. 3,50% 201910 392 - Verlucca Giovanna fu Domenico, ved. Manchio, Verlucca Maria-Giovanna-Orsola fu Domenico,
dom a Sparone (Aosta). Ved. Manchio dom. a Sparone (Aosta).

7, R. 3,50% 200174 77 - Reggiardo Gerolamo-Salvatore fu Carlo, dom. Come contro, l'usufrutto vitalizio spetta a

(1934) in crocefleschi (Genova). L'usufrutto vitall- Firpo Maria-Irene fu Antonio, ecc.
zio spetta a Firpo frene-Maria fu Antonio,
ved di Reggiardo Carlo, dom. in Crocefieschi
(Genova).

Id. 200175 TT - Reggiardo Linda fu Carlo, nubile, dom. in Cro. Come contro, con usufrutto come sopra.
celleschi (Genova), con usufrutto come sopra.

Id. 200176 T7 - Reggiardo Alice fu Carlo, nubile, dom. in Cro. Come contro, con usufrutto come sopra.
cefleschi (Genova), usufrutto come sopra.

Id. 200177 T7 - Reggiardo Ersilla fu Carlo, nubile, dom. In Cro. Come contro, con usufrutto come sopra.
cefleschi (Genova), usufrutto come sopra.

Id. 200178 38, 50 Reggiardo Maria fu Carlo, minore, sotto la Reggiardo Maria fu Carlo, minore, sotto la
p. p. della madre Firpo Irene-Maria fu An- p. 9. della madre Firpo Maria-Irene fu Anto.

tonio, ved. Reggiardo, dom. a Crocefleschi nio, ved. Reggiardo, dom. In Crocefleschi.
(Genova), usufrutto come sopra. Usufrutto come sopra.

Id. 200179 38,50 Reggiardo Guglielmo fu Carlo, minore ecc., Reggiardo Guglielmo fu Carlo, minore ecc.,
come sopra. Usufrutto come sopra. come sopra, con usufrutto come sopra.

Id. 191292 4ð,50 Reggiardo Maria fu Carlo, minore, sotto la Reggiardo Maria fu Carlo, minore, sotto la

p. p. della madre Firpo Irene-Maria fu An- P. 9. della madre Firpo Maria.Irene, ecc.
tonio, ved. Reggiardo, dom. a Crocelleschi
(Genova).

Id. 191291 45,50 Reggiardo Guglielmo fu Carlo, minore sotto la Reggiardo Guglielmo fu Carlo, minore sotto la

p. 9. della madre Firpo Irene-Maria fu An- p. p. della madre Firpo Maria.Irene fu Anto-

tonio, ved. Reggiardo, dom. a Crocefleschi nio, ecc.
(Genova).

P. E, g•Á quietanza BOO - Quietanze rilasciate 11 23 aprile 1937 dall'esat- Come contro, con delega a Rotondi Rosa fu
Immobiliare 339554 toria comunale di Anzio per versamento Cristoforo, ved. Reali per 11 ritiro ecc.

Serie III della seconda e terza rata della quota di sot-
toscrizione dovuta dalla ditta Rotondi Rosa
fu Antonio, ved. Reali, secondo l'art. 326 fab-

,
bricati, con delega a Rotondi Rosa fu An-
tonio, ved. Reali per 11 ritiro del titoli defl-
nitivi del prestito.

7. R. 3,80% 408162 186 - Ronchetti Bianca di Silvio 2ntonio, minore Ronchetti Blanca di Antonfo-Silvio, minore

sotto la p. p. del padre dom. a Terni, con ecc., come contro, con usufrutto a Ronchetti
usufrutto a Ronchetti Silvio Antonio fu Fer- Antonio-Sitc¿o, ecc..
dinando, dom. a Teral,
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NUMERO AMMONTAliB
DEBITO della INÏÈŠfAffÔNA ßA ÍŒtTIFICAgg TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annas

i 5 8
. ... ..

4 i
.

P.R. Š,Ò0* fË$ÑiÒ 60,50 Aórichetti Èianca di Silvio Antonio, minore, Ronchetti Bianca di Antonfo-Silvio, minore

écc., come sopra, con usufrutto come sopi's. ecc., con usufrutto come sopra.

Id. 88677 E03 - Tozzi Emilia di Giantófumaso, nuí)11e, dom. In Tozzi Emilia di Giantommaso minore sotto la
Lanciano (Chieti), p. p della madre Caranchio Giulia fu Luigi.

Ded. Tozzi dom. a Lanciano (Chieti).

Preetito Nazio· 39516 710 - Náva Angela fu Enrico, minore sotto la p. p. Nafa Angelo fu Enrico, minore ecc., comt
nale 5 ©/, della madre Tronconi G1ulia fu Enrico, ye. Contro,

dova Nava, dom. 18 31öñza (Milano).

Id. 83808 750 - Cidna Carlo, Teresa e Mario fu Luigi-Antonio, Ciocca Carlo, Teresa e Maria fu Luigi-Antonid,
mfriofe sóttõ la 0. G. della madre Fumagallt minori sotto la p. p. della madre Fumagall!
Amat>ild fu Cafio, ved. dÍ Clona Luigl- Anto. Amsbile tu Carlo ved. di Ctocca Luigi-Anto.
nio dom. a Sesto San Giovanni (Milano). nio, dom. a Sesto San Giovanni (Milano).

Id. $àÖò9 - Òfona Carlo. Teresa e Maño fu Luigi-Antonio, Ciocca Carlo, Teresa e Maria fu Luigl-Antonio,
minori sotto la p. p., ecc., come sopra. minori sotto la p. p., ecc., come sopra

L'usufrutto vitalizio spetta alla sig.ra Fuma. L'usufrutto vitalizio spetta a1Ìa sig.ra Fuma=
galli Arnabifè fti Cai'io, yed. di Ctona Luigi- galli Aritabile fu Carlo, Ved. di Ciocca Luigie
Antonio, ecð.¿ Antonio, ecc..

IU• INI É ,¾ Ùiocca Cafló, Ïëresa e Mario fu Luigi-Antonio, Ciocca Carlo, Teresa e Maria fu Luigl-Antonio,
minori sottó la p. p. de11a inddre Fumagalli minori, sotto la p. p. ecc.
Ámebile fu Carlo, ecc.

Id, 12552 112,50 Ciocca Carlo, Teresa e Mario fu Luigi-Antonio, Ciocca Carlo, Teresa e MaWa fu Luigi-Antonid,
miriori età. L%süfrütfo vitalizio della pre. minori ecc., con usufrutto come contro.
sdnte rendita spetta älla sig.fa Ëumagalli
Amabile fu €arle.

P. II. 3, 50¾ Ï388$5 $18 - blocca Carlo, Teresa e Mario fu Luigi minori, Clocca Carlo, Tereda e Maria fu Luigi, minori,
ecc. ecc., ecc. ecc..

133580 105 -- Ciocca Carlo, Teresa e Mario fu Luigi, ecc.. Ciocca Carlo, Teresa e Marig fu Luigi, ecc.

L'usufrutto Vitalizio spetto a Fumagalli Ama. Con usuffutto come contro.
bile tu Carlo.

°g° ð28 200 a Clodcá Carlo, Tetese e Mario fu Luigi, minori, Ciocca Catio, Teresa e Ataria fu Luigi, minori,
go sotto la 0. §. ddÏIo madre Fumagalli Amabile sotto la 9. 19. della madre Fumagalli Amabile

tu Carlo, ecc.. fu Carlo, ecc..

P. R. 3,50% 17560 7283,50 scarpond BoiiifacIo fu Tommaso, dom. a VI. Scarpont Bonifacio fu Tommaso, dom. a V1•
terbo (Roma); Ipotecata a favore degli eredi terbo (Roma); Ipotecata ecc., come coiliro,
di Pietro Berlingieri fu Luigi. Eleonora Beri
litigiert fu Cesare, in garanzia degli dbblighi
del titolare giusta contratti di locazione 9 10-
glio 1917.

Ide 218040 81,50 Romano-Maddalena Frañee§co fu Dorianico, Romano Francesco fu Domenico; minore eco.,
minpre sotto la p. p. della madre Maddalena come contro.
Mafia Terésä, Vddova llomano, dom, a Pa-
1ernió.

14 223807 147 - Come sopfi, come sopra.

Rend, 5 % 19927 ð0 - Facchint Alessandro e Teresa fu Carlo, mi- Fdachint Alessandro e Mdita-Teresa fu Êarlo,
nori; sottà la p. p. della madra Zanoni Zits minori, sotto la þ. p. della madre Zanoni
di Lazzaro, ved.. Facchini, dom. & Concor. Zita di Lazzaro, v,ed. Facchini, dom. a Con-
dig (Modena). Usufrutto a Zanoni Zita di cofdia (Modena). Usufrutto a Zanoni Zita di
Lazzaro Ved. Facchini. Lazzaro, ved. Facchini.

Î¾ 1Ó926 1ð0 - Facchini Alessandro e Teresa fu Carlo, mi- Facchini Alessandro e Marig-Teresa fu CärÏó;
nort, sotto la p. p'. della madré Zanon1 Zita minori sotto la p. p. della madre Zanont
di Lazzaro; ved. Facohin1, dom. à Concor• Zita di Lazzaro, ved. Facchini, dom. a Con-
dial (Modena). coidia (Modena).

P. R. 3, 50 ¾ 280388 681 - Catens Giulia in Salvatote, minord sotto la Cotena Giulia fu Salvatore, minore sotto la
(1934) P. Ib. della madre Catena Anna-Viricenza, ied. ttetela di Cotena Anna-Vincenza fu Salvatore

Calena Salvatore, dom. a Napoli. moglie di Lettera Giovanni dom. a Napoli.

P. R. (50*/, 3539.15 00,50 Rucco Gittseppi fu Federico, taidore sotto la Rucco Marfa-Rosaria-Giuseppa, Ininore 900.,
p. G. dellä madre Grosst Dbmenlea fu ûlu- come contro,
seppe dom. In TrapanL
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NOMEhó AhnfDNÏAhÈ
DWBIT0 della INTESTAZIONh DA RETTIFICAIIB TËNÒÉË DËLIÂ ItEÌTIËICA

d'Isorisione rendita annua

i a a i e a

Cons. 3,50% ð29781 . Og- Caso Raffaela fu Giuseppe, moglie di Guarino Caso Maria-Raffaela fu Giuseppe, moglie di
(1900) Efilidaio, doiri. a Miràbella Eclano (Avelli- Guarino Emiddio, dom. a Mirabella Eclano

no). La presente rendita à Viilcolata bómo (Avellino). La presente 600., conW caritro,
fondo dotale della titolare in conformità del.
l'atto di fendita 13 agosto 1907 rog. De Cillg
notato in Mirabella Eclano e della dichiara-
zione n. 270 del 17 noveinbre 1907 emessa

presso quésia Direziona generale.
Rend. 8 % $2848 $Ò - Perra Antonica fu Giuseppe Ignazio, moglie Perra Rosa-Tusta-Antonia fu Giuseppe, og

di Serpi Michele, doxh. In Dolianova (Ca- come contro.
gliari).

Prest. Naz. 5% 20597 705 - Perrà Antonia fu Gilléeppe-Igndzio, moglie di Perra Rosa Insta-Antonia fu Giuseppe, moglie
Sergi Michele, dom. a Dogliaitova (Cagliari). di Serpi Michele, dom. a Dolianova (Ca•

gliari)

Cons. 3,50% $28270 175 ... Vallauri Giuseppina niog11e di Degipvanni GÌo. Vallauri Rosa-Giuseppina moglie cÌî DigÍovannÃ
Vanni, Carlo e Faustina fratello e sorelle ‡u Giovanni) Carlo e Faustina, fratello e SO•
Stefano l'ultima minore sotto la p. p. della i'elle fix Giúseppe l'ultiria filfÀdre $oc., como
madre Comba Catering, ved. Vallauri, eredi contro, con usufrutto come contro,
Indivisi di Vallauri Manuzio dom. In Dro.
Véfo i detti cdniugi & gli altri in, Vinadio
(Cuneo) con l'usufrutto vitalizi6 a fatóre di
detta Comba Caterina di Francesco, ved. Val-
lauri.

Ps R. 3, 50 % 0148 TO - na Rin Nicolò-Emilio (Ìi Giuseppe, dom. In ha Rin De Nicolo-Emilio di Giuseppe doni. ill
New Yoric, New York

Id. 274166 45,50 Bonafin1 Santa moglie di Blanco Carlo, Nata. Bonafini Santa moglie di Bianco Carlo, Ange-
lina, möglie di Stellini Giovanni, Cháirá V6. lica-Emma moglie di Stellini Giovanni, Amos
dova di Fiori Ernestog Ermenegilda moglie lia-Cesira, vedova ecc., come contro, con usa
di Pinciara Vittorio, Ermenegildo e Attilio frutto come contro2
figli di Giuseppe-Vittorio, tutti eredi indi-
Visi di Bertolini Pasqua, dom. a Milano.
L'usufrutto a Bonafinf Giuseppe-Vittorio fu
Giuseppe, dom a MilaT1o.

Cone. 3,50% 390387 853 a casalasco Giuseppina fu Giovanni, véd. De Ms. Come contro, con annotazione di usufrutto 95.
gisttie, cón annotazione di usufrutto vitali- talizio a favore di Rossi Angiolina di Gim
zi a favore di Rossi Angiolina di Giuseppe, seppe, ved. di Casalasco Gaspare.
Ved. Casalasco Giuseppe.

En & 3, ðÔ% 421248 88,50 Anseline Pietrö fu Francesco, ininore sotto la Anzelmo Pietro fu Francesco, minore sotto la
patria potesth della mádre Corso Filippa, ye- patria potesta della madre Corio Filippa, vo.
deva Ar¿selino, dom. a Messina. dova Anzelmo, dom. a Messina.

Ida 966 50.000 - Coen Benedetto fu Vito, dom. in Roma. Anno. Coen Benedetto fu Vitale detta Ÿfto, dom. In
tazione: Iscritto con dicidardziönä ehe à Roma. Annotazione: Iscritto con dichiara.
Vincolato per fusufrutto vitalizio a favore zione che à vincolato per l'usufrutt vitali-
di Coen Alba fu Ventúra, dom. In Roma. zio a favore di Atodena Alba fu yentura,

ved. Cöén, dom. In Rótna.

'A termini delPart. 107 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. E98, si difffde
chtunque possa avervi interesse che, trasdorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stata
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestagfont suddette saranng come 80pra rettificate.

Roma, addl 2 febbraio 1939-XVII 11 direttore generaldi POTENZ.(

743)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio
di amministrazione del Monte di credito su pegno di Novara

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER I.A DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREÐITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizía,
modifleato

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei

Monti di credito su pegno;

Dispone:

I signori avv. Giovanni Stoppani e cav. Uff. dott. Luigi Fara sono
nominati, rispettivamente, presidente e vice presidente del Consi-

glio di amministrazione del Monte di credito su pegno di Novara,

con sede in Novara, per la durata stabilita nello statuto della
detta

azienda e con effetto dalla data di pubblicazione del presente provve-
dimento.

.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addi 20 febbraio 1939-XVII

V. AZZOLINI

(969)

Nomina di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Novara

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del

Monti di credito su, pegno;

Dispone:

D sig. ing. Francesco Guglianetti è nominato sindaco del Monte

di credito su pegno di Novara, con sede in Novara, per la durata

di tre anni e con effetto dalla data di pubblicazione del presente

provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 20 febbraio 1939-XVII

V. AZZOLMI

(970)

Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio
di amministrazione del Monte di credito su pegno di Asti

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEI. RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141. e 7 aprile 1938-XV1, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei

Monti di credito su pegno;

Dispone:

I signori avv. comm. Emilio Valente e Federico Brignolo sono

nominati, rispettivamente, presidente c vice preddente del Consiglio
di anuninistrazione del Monte di credito su pegno di Asti, con sede

in Asti, per la durata stabilita nello statuto della detta azienda e

con effetto dalla data di pubblicazione del presente provvedimento.
11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 20 febbraio 1939-XVII
V. AZZOLINI

(971)

Nomina di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Asti

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESEllCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 It decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. ß36;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei
Monti di credito su pegno;

Dispone:

B sig. avv. prof. Luigi Baudoin è nominato sindaco del Monte

di credito su pegno di Asti, con sede in Asti, per la durata di tre anni
e con effetto dalla data di pubblicazione del presente provvedimento.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nena Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 20 febbraio 193¾XVII

(972)
V. AzzoLINI

CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI AQUILA

Variante alla graduatoria del concorso

a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AQUILA

Visto che 11 dott. Masciocchi Oscar dichiarato vincitore del con.

corso per la condotta medica del comune di Fontecchio con decreto

27 agosto 1938, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del

10 settembre 1938, n. 207, ha rinunziato alla nomina per la predetta
sede di condotta;

Vista la graduatoria dei concorrenti, formata dalla Commissione

giudicatrice per ognuno dei posti messi a concorso, in relazione alle

dichiarazioni fatte dai concorrenti nelle domande di ammissione;
Visti gli articoli 26 e 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il dott. Di Loreto Bonaventura e dichiarato vincitore del concorso

per la condotta medica del comune di Fontecchio.
Il presento decreto sarà pubblicáto ad ogni effetto di legge nella

Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali della pro-
vincia e, per otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura
e del comune di Fontecchio.

Aquila, addì 17 febbraio 1939-XVII

(947) Il prejetto: ZATTERA

REGIA PREFETTURA DI PAVIA

Varianti alla designazione dei vincitori del concorso
a 20 posti di medico condotto vacanti al 30 novembre 1936

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Visto il proprio decreto n. 26042-bis del 22 luglio 1938-XVI col

quale si designavano i vincitori del concorso a posti di medico
condotto vacanti al 30 novembre 1936;
Visti i successivi decreti n. 31014 del 23 settembre 1938 e n. 35159

del 20 ottobre detto anno e n. 39707 del 3 dicembre 1938 coi quali, in

seguito alle rinuncie dei candidati prima designati venivano fatte

nuove designazioni,
Ritenuto che in seguito alle dette rinuncie e quelle successiva-

mente pervenute direttamente a questa Prefettura, sono rimaste
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VAñanti 10 sèguenti condotte: Casatisma, Mezzanino, Vistarmo, Cer•
gnàgo, Filighera-Genzone, Pregola, Cigognola, Borgoratto Mormo.
rola, Betn1Aha, Galhavolà-Villa Biscossit

Ritenuto che alla nomina nella condotta di Casatisma hanno ri•
nunciato, dietro interpellazione , spontaneamente, i seguenti cand1-
dati: dottori Fraschini Pompeo, Cálogati Leopoldo, ManzoniGiovandi,
Oliva Ëaólo, Rocca Pietro;

Che alla nomina nella condotta di Mezzanino (c. s.) hahno ri-
nunciato i candidati dottori Vitalone Vito, Tricerri Attilio, Gioncada
I.uigi, Crippa Amleto, mentre ha dichiarato di optare per detta con-
dotta 11 dott. Rettanni Antonio già titolare della condotta di Campo-
spinoso Albaredo;

Che alla nomina nella condotta di Cergnago hanno dichiarato di
rinunciare i candidati dottori Plana Pietro e Doniselli Bruno;

Che alla nomiht hella condotta di Filighera-Genzone hanno di-
chiarato di rinunciare (c. s ) i candidati dottori Oliva Paolo, Da-
glia Gustavo, Fiori Carlo Diomede, Sidoli Emilio, Vitalone Vito.
Tricerri Attilio, Gioncada Luigi, Savini Angelo, Criþpa Amleto Bat-
tagliese Francesco, Plana Pietro, Doniselli Bruno, Ranzini Gauden
tio, Chiesa Paolo, Setti Alberto,

che alla nomina nella condotta di Vistarino hanno dich1arato
di rinunciare (c. a.) 1 candidati dottori Larizza Paolo, Doniaelli
Bruno, mentre ha dichiarato di accettare la nomina 11 dott. Ranzin1
Gaudenzio;

Ritenuto che alla nomina nel comune di Galliavola hanno di-
chiarato di rinunciare (c. s.) i candidati dottori Setti Alberto Giudici
Franco, mentre ha dichiarato di accettare l'eventuale uomina .1
dott. Fabiani Fabiano;

Ritenuto che alla nomina nel comune di Pregola hanno 41ch1r.
rato di rinunciare (c. s.) i candidati dottori Ranzini Gaudenzio,
Chiesa Paolo, Brunero Anselmo, Setti Alberto;

Ritenuto cho alla nomina nel comune di Cergnago hanno dichia-
rato di rinunciare i candidati dottor1 Doniselli Bruno, Chiesa Paolo,
Brunero Anselmo, Setti Alberto, Giudici Franco,

Che ella nomina nel comune di Cigognola hanno dichiarato di
Tinunziare (c. e.) i candidati dottori Setti Alberto. 01udici Franco:

Ritenuto che alla nomina nel comune di Semiana hanno dichla-
rato di rinunciare (c. s.) 1 candidati dottori Setti Albertn, Giudici
Franco, mentre i candidati De-Benedetti Bruno e Balbis Nicola,
hanno dichiarato nella domanda di ammissione di non voler con-
correre per detta sede,

Ritenuto che alla nomina nella condotta di Borgoratto Mormo-
rola hanno dichiarato di rinunciare (c. s.) i candidati dottori Chiesa
Paola, Brunero Anselmo, Setti Alberto, Giudici Franco, mentre i
candidati De Benedetti Bruno e Balbis Nicola hanno dichiarato di
non voler concorrere per det‡a sede;

Ritenuto che i candidati eleneati precedentemente sono quelli
che avrebbero dovuto essere interpellati in caso di vacanza dei
posti stessi o che pertanto occorre designare per la nomina i can-
Midati che seguono in graduatoria 1 rinunciatari;

Viste le sedi indicate nelle domande di ammissione dal candidati
iche seguono in graduatoria i rinunciatari;

nitenuto non doversi fare alcuna assegnazione di sedi per i
leandidati che non hanno indicato, nella domanda, di vole* conc r-
rere per le sedi attualmente vacanti;

Vista la graduatoria approvata con decreto prefettizio 22 luglio
1938-XVI, n. 26042;
Visti gli articoli 36 del testo unico delle leggi sanitario o 26 ] 55Bel R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

In seguito alle rinuncie alla nomina per 1 Comuni sottoeleneati,
dichiarate in seguito ad interpellazione o spontaneamente dat can-
didati che vi avrebbero avuto diritto, sono designati vincitori delle
condotte sottoelencate i candidati per ciascuno a flanco Indicati:

Casatisma: dott. Daglia Gustavo, domiciliato a Casteggio;Mezzanino: dott. Rettanni Antonio, Jomiciliato a Campo-
spinoso;

Filighera: dott. Larizza Paolo, domiciliato a Pavia (Clla1ca
Medica)

Vistarino: dott. Ranzini Gaudenzio, domiciliato a Castel
D'Agogna;

Galliavola: dott. Fabiani Fabiano, domiciliato a Torrazza Coste;
Pregola: dott. Sanna Giov. Battista, domiciliato a Putillgari

(Sassari)
Cergnago: dott. Inculano Guglielmo, domiciliato a Barianello;Cicognola: dott. De Benedetti Bruno, domiciliato a Genova,

Via Alamell, 14:
Semiana: dott. Possaghi Ubaldo, domiciliato a Thiene (V1-

cenza)
Borgoratto: dott. Bongiovanni Antonino, domiciliato a Lercara

Friddi (Palermo).

I podestá del Comunt interessatt proWederanno, al riteVimentodel posente decreto, ad adottare formale deHberazione di nornina,inviandone .net contempo partecipazione agli interessati, à mezzo
raccomandata con ticevuta di titorno, nella quale Osserann9, alstreet, 11 termine per l'assunzione in servizio. Nella útessa partecipa.210ne inviteranno gli interessati a dare telegrafica assicura2ionò sul.l'accettazione della nomina e sull'assunzione in servizio. Delle ri.
Sposto pervenute i podestà daranno notizia a questa Prefettura a
mezzo telegramina.
Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nella GazzettaUfylofate del Regno, nell'albo della Prefettura e del Comuni interes·

sati e nel Foglio annut121 legali.
Pavia, addl 8 febbraio 1939-XVII

(988)
Il prefetto: LEONE

REGIA PREFETTURA DI LATANIA
Variante alla graduatoria del concorso a posti di medito condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CATANIA
Visto 11 proprio decreto n. 40510. del 10 agosto 1938, con B qualeà stata approvata la graduatoria dei candidati idonei noÍ concorso

per 14 posti di medico condotto vacanti al 30 novembre 1936;Visto 11 decreto dello stesso numero e data con 11 quale si 6
provveduto alla dichiarazione del candidati vincitori per ciascunposto messo a concorso;

Ritenuto che i candidati Lanzafame, Badalà, Riggio, Solacca, LiFavi e Bevilacqua hanno rinunziato alla nomina e che pertanto sisono rest vacanti i rispettivi posti;
Ritenuto che per le sedi resisi vacanti sono stati interpellati i

candidati idonel che avevano chiesto le predette sodi in ordine dipreferenza;
Ritenuta in conseguenza la necessità di apportare al preindicatodecreto le necessarie modificazioni;
Visto 11 T. U. delle leggi sanitario approvato con R. decreto

27 luglio 1934, n. 1265, ed 11 regolamento approvato con R. decreto
11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

A parziale modifica del decreto prefettizio 20510 del 10 agosto1938, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 settembre 1938, sonodichiarati vincitori per ciascuno del posti a ûanco segnati, i so-
guenti candidati al concorso per 14 posti di medico condotto vacanti
nella Provincia al 30 novembre 1936:

1) Scalisi dott. Salvatore, per il posto di Paternó (centro);
8) Distefano dott. Salvatore, per 11 posto di Belpasso;
3) Leone dott. Stefano, per 11 posto di Grammichelo;
4) Attanaslo dott. Carmelo, per il posto di Bronte:
5) Busacca dott. Antonino, per 11 posto di Raddusa;
6) Castelli dott. Emanuele, per 11 posto di Tremestieri;
'7) Ciccia dott. Rosario, per ilsposto di Aci 8. Antonio (frazione
Valverde);

8) Squadrito dott. Rosario, per 11 posto di Paternð (frazione
Ragalna);

9) Tasca dott. Giovanni, per 11 posto di Caltagirone.
10) Rapisarda dott. Salvatore, per 11 posto di Mascali (Nunziata).
E presente decreto sara, ai sensi dell'art. 23 del R. decreto 11 mar-

zo 1935, n. 281, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, nel Foglio annunzi
legali della Provincia e, per Otto giorni consecutivi, all'albo pretoria
di questa Prefettura e dei Comuni interessati.

Catania, addl 13 febbraio 1939-XVII

Il prefetto: Vm0REldt
(950)

REGIA PREFETTURA DI BOLOGNA

Variante alla graduatoria del concorso al posto di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA

Visto 11 proprio decreto 30 luglio 1938-XVI, n. 22770, con cui ve-
nivano designati 1 vincitori del concorso ai 15 posti di medico con-
dotto vacanti nella Provincia al 30 novembre 1938;

Visto 11 proprio decreto 30 novembre 1938-XVII, n. 32036, con cui,
a modificazione del precedente decreto, 30 luglio 1938-XVII, n. 22770,
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sopracitato 11 dott. Mauro Monari venne dichiarato vincitore per la

condotta di Monte Calderaro in comune di Castel San Pietro del-

l'Emilia;
Ritenuto che la comunicazione fatta dal podest& del comune di

Castel San Pietro dell!Emilia risulta che il dott. Mauro Monari ha

rinunziato alla nomina a titolare della condotta medica di Monte

Çalderaro;
Considerata la necessità di provvedere alla designazione per la

suddetta condotta di altro sanitario che segua in graduatoria;
Visto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

R. decreto 27 luglio 1934, n. 281, nonche gli articoli 25 e 26 del rego-
lamento per i concorsi sanitari approvato con R. decreto 11 marzo

1935, n. 281;

Decreta:'

In seguito «Ua connata rinunzia del dott. Mauro Monari, desi-

gnato con 11 precedente decreto 30 novembre 1938-XVII, n. 32076, sopra
citato, 11 dott. Antonino Lo Jacono è designato vincitore della con-

dotta medica di Monte Calderaro, in comune di Castel San Pietro

dell'Emilia.

Il presente decreto verrà inserito nella Gazzetta U¶iciale del

Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Bologna verrà
pubblicato, per giorni otto consecutivi, all'albo di questa Prefettura
e a quello del comune di Ca.stel San Pietro dell'Emilia.

Bologna, addl 3 febbraio 1939-XVII

p. Il prefetto: GUERR&

(551)

.Variante alla graduatoria del concorso
a posti di veterinario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA

Visto 11 proprio decreto 22 agosto 1938-XVI, n. 25084, con cui ven-
nero designati i vincitori del concorso at tre posti di veterínario
condotto vacanti nella Provincia al 30 novembre 1936;

Visto 11 proprio decreto 12 novembre 1938, n. 28038, con cui, in

seguito alla rinuncia del dott. Ercole Rebucci alla nomina nella

seconda condotta veterinaria del comune di Crevalcore il dot-

tor Antonio Zinghi venne designato vincitore per la condotta stessa;
Ritenuto che da comunicazione fatta dal commissario prefetti-

zio del comune di Creva3cuore risulta che 11 dott. Antonio Zinghi non
ha assuntO 6ervizio nel termine fissatogli dalla deliberazione di
nomina e che pertanto 11 posto si rende nuovamente vacante;

Considerata la necessità di provvedere alla designazione per la
eennata condotta di altro candidato che segua in graduatoria;

Visto l'art. 68 del testo unico delle leggi sanitarie approvato
con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1275, nonchè l'art. 25 e l'art. 56 del

regolamento approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

H dott. Dante Monti .4 designato vincitore della seconda con-

dotta veterinaria del comune di Crevalcore.

Il presente decreto verrà inserito nella Gazzetta Ufftefale del

Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Bologna e

pubblicato per giorní otto consecutivi all'albo della Prefettura e del

comune di Crevalcore.

Bologna, addì 4 febbraio 1939-XVII
p. E prefetto: GUFAM

(989)

REGIA PREFETTURA DI SIRACUSA

Graduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI SIRACUSA

Visto 11 proprio decreto in data 31 dicembre 1936, n. 31744, con 11

quale è stato bandito 11 concorso per 11 posto di veterinario con-

dotto del comune di Canicattini Bagni;
Visti 1 verbali della Commissione giudicatrice del concorso stesso;
Visto 11 testo unico delle leggi sanitarie nonchè gli articoli 23 e 55

del regolamento approvato con R. decreto 11 giugno 1935-XIII, n. 281;

Decreta:1

E' approvata la seguente graduatoria degli idonei al posto di
veterinario condotto del comune di Canicattini Bagni:

1. Dott. La Rocca Concetto di Guglielmo, con punti 44- su 100
.

2. Dott. Donelli Antonio di Sebastiano a 43,68 m 100

3. Dott. Alagona Ernesto fu Antonio , p 43,56 a 100

4. Dott. Scarpinato Michele fu Angelo . 's 87,62 a 100

Siracusa, addi 2 febbraio 1939-XVII
E prefetto: AIAssA

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI SIRACUSA

Visto 11 proprio decreto di pari data e numero con 11 quale à

stata approvata la graduatoria degli idonei del concorso per 11 con-

ferimento del posto di veterinario condotto del comune di Canicattini
Bagni;

Visto 11 testo unico delle leggi sanitarie ed 11 regolamento appro-
Tato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:'

Il sottoindicato candidato 1• classificato nella graduatoria degli
idonei al posto di cui in oggetto è dichiarato vincitore del posta
medesímo:

Dott. La Rocca Concetto di Guglielmo, residente in Seicli (prov,
di Ragusa) via Catena n. 6.
I concorrenti signori Donelli dott. Antonio, Alagona dott. Ernesto,

Scarpinato dott, Michele rispettivamente 2•, 3•, e 4• classiflcato, avran-
no diritto al ppsto, nell'ordine della graduatoria, qualora il meda-
simo si rendesse vacante entro i primi sei mesi dalla data di pub·
blicazione del presente decreto nella Gazzella Ufficiale del Regno.

Siracusa, addi 2 febbraio 1939-XVII
H prefetto: MAssa

(952)

M..

MUGNOZZA GIUSEPPE, Orettore SANTI RAFFAELE, g¢Tente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


